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arte Effttiale

LEGŒI E I3ECT ETI

15 r.umeroUKKWII (parte supplementare) deMa raccolta uf)f-
ciale delle leggi e dei dooreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 25 marzo 1906, n. CII, col quale
venne istituito in Oaimo un collegio di probiviri per-la
industria della seta distaccando i comuni di Osimq, Lo-
reto o Polverigi dal preesistente collegio por la stessa

industria avente sede in Iesi;
Veduta la legge 15 giugno 1893, n. 295, poi collegi

di probiviri, nonché il regolamento per l'esecuzione
della legge stessa, approvato con R. decreto 26 aprile
1894, n. 179;
Sulla proposta del Nostro ministro di agricoltura,

industria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico.

Le sezioni elettorali del collegio di probiviri costi-
tuite in Osimo per l'industria della seta, sono staoilite
come segue:

Numero

Sedo COMUNI delle sezioni

di ciascuna per gu
sezione che fanno parte di ciaseuna sezione indu-

striali operai

Osimo per gli . Osimo - Loreto - Oragna unica -
industriali

S. 31. 11 Be, con decreti in data d'oggi, ha accettato osimopergli Osimo - Loroto - Aguliano - - 2

le dimissioni dalla carica di ministro segretario-di Stato operat I castelfidardo.

per il tesoro, rassegnate dall'on. prot STV. ANGELO MA-

JORANA, deputato al Parlamento, ed ha nominato alla 6 *Pj'gli osi - Œagoa - Filottrano - - 2

carica stessa. l'on. avv. PAoLo CARCANo, deputato al

Parlamento. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
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dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunqua
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 aprilo 1907.

VITTORIO EMANUELE.
F. Cocco-Omre.

Este, B guardasigilli: Om.Amo.

A numero 01LIX (parte supplementare) della raccolta ufß-
etale delle leggi e dei decreti del Regno contsene il seguente
decreto :

.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista l' istanza colla quale il presidente del Consiglio
direttivo della R. scuola superiore di commercio di Ve-
nezia chiede che la scuola stessa sia autorizzata ad ac-

cettare la eredità disposta dal defunto sig.Vincenzo Ma-
riotti con testamento olografo 25 gennaio 1901, valutata
is circa L. 164,665.16 e cogli obblighi indicati nel te-
stamento stesso ;
Vista la leggo 5 giugno 1850, n. 1037 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria el il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La R. scuola superiore di commercio di Venezia é auto-
rizzata ad accettare la eredità di circa L. 164,665.16 di-

sposta in suo favoro dal defunto sig. Vincenzo Mariotti,
coll'obbligo di devolverne i friitti alla istituzione di una
borsa por la pratica commerciale all'estero, da conferirsi
ad un giovane che abbia compiuto i suoi studi nella se-
zione commerciale della scuola anzidetta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Etato, sia inserto nella raccolta ufaciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chingque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato -a Roma, addl 19 aprile 1907.
VITTORIO EMANUBLE.

F. Cocco-Oaro.
Visto, Il guardasigilli: ORI.ANDO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. deóreti :

Sulla proposta del ministro della guerra :

N. CXXV (Dato a Roma, il 25 aprile 1907), col quale
viene dichiarata opera di pubblica utilith la co-
struzione di una polveriora nella località « Madonna
del Piano » a Firenze.

Sulla proposta del ministro dello finanze :
N. CXXIX (Dato a Roma, il 19 aprile 1907), col quale è

data incoltà al comune di Acerenza di applicare, nel-
l'anno 1907 la tassa di famiglia col limite minimo
imponibile di L. 100 (cento).

N. CXXX (Dato a Roma, il 19 aprile 1907), col quale à
approvato 11 regolamento per l'applicazione dellatassa
di famiglia, e modificato dalla Giunta provinciale
amministrativa di Cuneo, noll'adunanza del 26 no-
vembre 1906, in sostituzione del regolamento ap-
provato con R. decreto 12 agosto 1905, n. CCLI.

N. CXXXI (Dato a Roma, il 19 aprile 1907), col quale ð
approvato il regolamento per l'applicazione della
tassa di famiglia deliberato dalla Giunta provin-
ciale amministrativa di Foggia nelle adunanze in
data 14 novembre e 27 dicembre 1908 e 27 febbraio
1907, in sostituzione del regolamento approvato con
R. decreto 24 giugno 1883, n. DCCCOLXXXIII
(serie 3ap

N. CXXXII (Dato a Roma, il 19 aprile 1907), col quale
data facoltà al comune di Como di applicare,

nel triennio 1907-1909 la tassa di famiglia, col li-
mite massimo di L. 400 (quattrocento).

N. CXXXIII (Dato a Roma, il 19 aprile 1907), col
quale ò approvato il regolamento por l' applica-
zione dolla tassa di famiglia deliberato dalla Giun-
ta provinciale amministrativa di Napoli in adu-
nanza del 29 gennaio 1907, in sostituzione del re-
golamento approvato con R. decreto 23 febbraio
1874, n. 010 (sorio 2').

N. CXXXIV (Dato a Roma, il 10 aprile 1907), col
quale è data facoltà al comune di Pontedera di
applicare nell'anno 1907 la tassa di famiglia col
limite massimo di L. 450 (quattrocentocinquanta).

N. CXXXV (Dato a Roma, il 10 aprile 1907), col quale
è approvato il regolamento per l'applicazione della
tassa di famiglia deliberato dalla Giunta provin-
ciale amministrativa di Teramo nelle adunanze in
data 25 ottobre o 13 "dicembre 1906, in sostitu-
zione del regolamento approvato con R. decreto 8
marzo 1903, n. LXXV.

N. CXXXVI (Dato a Roma, 11 25 aprile 1907), col
quale è data facoltà al comune di San Martino
d'Agri di ridurre pel 1907 il minimo imponibile
della tassa di famiglia a lire 100 (conto)

N. CXXXVII (Dato a Roma, il 25 aprile 1907), col
quale è data facoltà al comune di Forlì di ap-
plicare nell'anno 1907 la tassa di famiglia col
limite massimo di L. 1000 (mille)

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria e
commercio:

N. CXXXVIII (Data a Roma, il 25 aprile 1907), col
quale si modifica lo statuto della Cassa di rispar-
mio di Arsita.

N. CXXXIX (Dato a Roma, il 25 aprile 1907), col quale
si approva il nuovo statuto della Cassa di risparmio
di Arezzo.

N. CXL (Dato a Roma, il 28 aprile 1907), col quale
si approva il nuavo statuto della Cassa di rispar-
mio di Apiro.
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Sulla proposta del ministro dell'interno:
N. 01LI. (Dato a Roma, il 21 marza 1907), col quale il

pio lascito Rosalia Lo Cicero ð eretto in ento mo-
rale e contemporanoamente ð concentrato nella Con-
gregazione di carità di Palermo.

N. CXLII. (Dato a Roma, il 19 aprile 1907), col quale
il fino inerento al patrimonio delle confraternito
del Confalone, del Rosario o .del SS. Sacramento,
esistenti in Navelli, 6 j>arzia.Imänte grasferg¾ uel
senso di destinare le rendite dei ‡re pii soclaligi
predetti ello ecepo di ricoveraro e sussidiare inabili
al lavoro, di distribuire sussidt di latte e di soccor-

reXe gli ammalati pçveri a (Jomigilia o Aol quale a)
tresl il patrixponio suddetto ð stAto concentrato
nella Congregazione di carità del luogo.

N. CXLIII (Dato a Roma, il 19 aprile 1907), col quale
il ricovero di mondicità di Fossombrone (Pesaro e

Urbino), o eretto in ente morale, ed approvato lo
statuto organico relativo.

N. CILIV (Dato a Roma, il 19 aprile 1907), col quale
19 fogdazione « (luy Cuzner » di Firenze ð eretta
in ente morale, e ne ð approvato lo statuto organico.

N. OILY (Dato a Roma, il 19 aprile 1907), col quale
l'asilo infantile di Romanengo (Cremona) 6 oretto
in ento morale, ed ð approvato lo Statilto organico
relativo.

N. CXLVI (Dato â Rpma, il 19 apnile 1907), col qual,e
si provvedo alla delimitazione dei confini ed al ri-
parto delle attività e passivith fra i comuni di Ce-
cina e Bibbona.

N. CILVII (Dato a Roma, il 25 aprile 1907), col quale
oretta in ente morale l'opera pia Crotti .in Ca-

atelleone (Cremona).
N. OKLVIII {Dato a Roma, il 25 aprile 1907), col quale

si provvede al distacco della frazione Saletto, posta
a sinistra del Piave, del comunG di.prpda di Piave
ed alla sua aggregazione a quello di Ponte di

Piave.

Si verificano indepite riseospioni di somme e alcuni cespiti del
Comune sono introitati s.enza le deliberazioni e le formalità ne-
cessario.

Irrogolarità gravi, per alcune delle quali sta procedendo l' au-
torità giudiziaria, si sorio riscontrato noll' osame delle conta-
bilità.
Recentemente, poi, l' Amministrazione ha compilato il bilanolo

de1Pesoroisio in corso con un notevolo spareggio do.lle spose.
Poichð, malgrado lo ripetuto difade, l'Amministrazioxie mostra

di nomaapere o voler porre rimedio a tale anormale stato di aòso,
necessario, come ha riconosciuto 11 Consiglio di Stato, con pa-

rere del 5 corrente, sciogliere quel Consiglio comunale ed a ciò

provvede lo schema di decreto che mi onaro di sottoporre all'au-

gusta firma della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per gryia di Dio e per voloath Aella Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Cicerale, in provincia di Sa-
lerno, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Angelo Fagiani ò nominato commissario
straordinario por l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'eseca-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 19 aprile 1907.

VIjl'TORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßlato
per gli affari delfinterno, presiden(e 4el Qn-
siglio dei ministri, a 8. ¥. 11. Ef.e, in u¢ienzy
del 19 aprile .1907, sul 4¢creto c14e acioglie il
Consiglio comunale di Cicerale (EgleWad).

Bras!

UP indhiosta testa eseguita nel comune di Cleerale ha dimo-

strato cho quell'Amministrazione trasoura persistentemento Padem-
pimento delle presorizioni di legge.
L'arohivio è in disordine e mancano nella segreteria taluni dpi

piû importynti registri presoritti.
Manca ung cassa del Comune, slecha i fondi non sono tenuti

distinti da geelli che, por altro titolo, si trovano piessó l' e-
sattore.
I pubblioi servizi sono disorganizzati: manoano addirittuga

quelli di illuminadono o di spapzamento, sono-trasburate lé nornie
di polizia mortuaris ed 6 completypente abbandonata la viá-

bilità.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato
. per gli affari dell'interno, prhidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Ro, in udienza
del 9 maggio .1907, sul decreto che proroga
i poteri del R. commissario straordinario di
Anzano degli Irpini (Avellino).
Smal

Durante la gestione straordinaria nel comune di Anzano degli
Irpini la quiete ,pabblica,. gik gravemente compromessa, nop a
stata turbata, ma un ulteriore periodo di tempp oooorre pereha la
tranquillita ritorni pienattente o si possano cosi risolvere lo que-
stioni amministrative.

'

Improrogabile, fra esse, & quella che concerne la sistemazione:
ûnanziaria, poiohè, essendo stato dal Consiglio comunale abolite
tutte lo tasse, conviene, con un accurato studio delle condizionii
economiehe del paese, costituire un nuovo ed equo assetto triba-
tario.
Per provvedere a sitatto grave inconveniente, ð necessaria pr
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I

rogare di tre mesi il termino por la ricostituziono di quel Consi-
glio comunale, giusta lo schema di dooreto cho mi onoro sotto-

porre all'augusta firma della Maesth Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di'Mio -e per volonth della Nazlone
RE D'ITALIA.

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
.per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
'Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Anzano degli Irpini, in
provincia di Avellino ;
Veduta la legge comunale o provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termino per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Anzano degli Irpini ð prorogato di tro mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 9 maggio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLFfrI.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEl CULTI

RISULTATO dell'esame di concorso per nomina a segretario di
ragioneria nel Ministero di grazia o ginatizia e dei culti, in-
detto con decreto Ministeriale 21 gennaio 1907:

1. Saraceni Francesco . . . . voti 209 su 230
2. Tofanelli Cosimo . . . . , m 191 > 230
3. Riedi Rinaldo . . . . . . . > 191 > 230
4. Acquaroni Decio . . . . . .

> 170 > 230

MINISTERO
D'AGRICOLTURA. IND. E COMMERCIO

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visti i RR. decreti in data 26 -novembre 1903, n. 476, 19 gen-
naio 1905, n. 19 e 13 luglio 1906, n. 391 relativi al conferimento
dalle laureo nelle RR. sonole superiori di commercio o negli isti-
titi d'insegnamento superiore oommerciale:
Visti i decreti Ministeriali dell'll febbraio 1905, n. 3344, del 26

luglio 1905, n. 14,843 e del 27 ottobre 1906, n. 24,470 coi quali
vennero stabilite lo norme per l'esecuzione dei RR. decreti pre-
detti;
Sentito il parere della Commissione nominata con decreto Mi-

nistoriale del 31 ottobro 1906, n. 24,991;

Deereta:

È approvato il seguente regolamento per gli esami di laurea
nello scuole superiori di commercio ed istituti d'insegnamento su-
periore commerciale dipendenti dal Ministero d'agricoltura, indu-
BirÍ& O 80mmercio, con le disposizionÎ transitorie por il conferi-
.monto dello laureo per titoli agli antichi studenti dello scuole
superiori di commercio di Bari, Genova e Venezia.

Art. l.

11 diploma di laurea delle scuolo superiori di commercio si con-

segue esclusivamento in seguito allo osame generale di laurea
con le norme di cui nei successivi'articoli.

Art 2.

Por essore ammessi agli esami di laurea gli alunni debbono

dimostrare di possedere i requisiti di cui all'art. 1 del R. decreto
del 19 gennaio 1905, n. 19.

Art. 3.

Gli alunni delle RR. sonole superiori di commercio che non ei
trovano nelle condizioni di cui al preoodente articolo, conseguono,
dopo aver compiuto gli studi in una dello sezioni delle scuole su-
periori e di essere stati approvati negli esami finali dell' ultimo
oorso, il certifleato di studi assolti.
Non possono pero presentarsi agli osami di laurea.

Art. 4.

Lo sessioni annuali per gli esami di laurea sonodue: unaesti-
va ed una autunnale e sono indette dal Consiglio direttivo su

proposta del Consiglio accademico.
Non possono essero accordato sessioni straordinarie.

Art. 5.

Per essere ammessi agli esami di laurea, gli alunni devono
presentare alla direzione della scuola domanda in earta da bollo
da L. 0.50, corredata dei documenti necessari a comprovare lo
condizioni richieste dall'art. I del R. decreto 19 gennaio 1905
e l'avvenuto pagamento della tassa di cui al successivo ar-
ticolo.

Art. 6.

La tassa per gli esami di laurea è stabilita in L. 100 da pa-
garsi alla segreteria della scuola che ne rilascia ricevuta.
La tassa pagata à valida per la sola sessione di esami la out

si ð presentato il candidato.
Non può essere accordata alcuna esenzione dal pagamento di

detta tassa, neppure a coloro che, durante il corso degli studi,
abbiano goduto una borsa di studio o la esenzione dalle tasso per
qualsiasi titolo.
La tassa ð restituita nel solo caso che un candidato dichiari

di ritirarsi dagli esami prima della presentazione della disserta-
zione.

Il candidato che sia stato respinto agli esami o che ne sia stato
escluso per irregolarità, ovvero si sia ritirato, per qualsiasi
motivo, dopo la consegna della dissertazione, pub presentarsi ad
un'altra sessione di esami pagando una nuova tassa.
L'ammontare dello tasso pagate dai candidati va per tre dooimi

a beneficio della scuola.

La somma rimanente g divisa in parti eguali, a titolo di pro-
pine, fra i membri delle Commissioni esaminatrici.

Art. 7.

La Commissione per gli esami di laurea è costituita per ogni
sezione di sette membri che sono: il presidente o un membro del
Consiglio direttivo della scuola, il quale presiede la Commissione;
il direttore della scuola o chi ne fa lo veci, un membro estraneo
scelto fra le persone che abblano fama di speciale coltura nello
discipline che si profossano nella scuola, quattro professori della
sezione scelti dal collegio dei professori, in modo che della Com-
missione faccia parte il professore della disciplina su cui vorte la
dissertazione.
Funziona da segretario il più giovane dei professori che fanno

parte della Commissione.
Il Ministero può delegare un 'Comm°ssario per assistere agli

esami e riferire sull'an<1amento degli stessi.
Il giudizio non à valido se non sono presenti almeno sei com-

missari.

Art. 8.
C.L'esame-di laurea & generale: rieuarda, cioð tutta la materia
insegnata net oorsi della sezione, cui appartiene il candidato.
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Esso consiste in una dissertazione ed in prove orali che sono

pubbliolie.
Art. 9.

Il toma della dissertazione ð liberamente soolto dal candidato
fra le discipline comprese nel programmi.della sezione a oui egli
appartione.

Art, 10.

La dissortazione di lauroa dovrà essere consegnata alla segro-
teria dolla sonola non mono di quindici giorni prima dell'esame.
Por l ordino di ohiamata all'esame sara tenuto conto dell'ordino

eronologioo della presentaziono della dissertazione.

Art. II.

La Commisatorio esatnina la dissertakiodo e giudios per at e per
no dell'ammissiono alle prove orall.
Le tesi scritto non si restituiscono ai candidati, ma debbono es.

sore conservate nell'archivio dolla scuola.
A giudislo della Commlesione esaminatrice, si potranno stam-

pare, a spese della sonola, le tesi dei candidati oho abbiano con-

se6uita la laurea con lode, a termini del successivo art. 13.

Art. 12.

Il candidato ammesso alle prove orali deve:
!* sostenero la disoussione sulla dissertazione;
2 avolgero o disoutere oralmento due temi estratti a sorte

fra cinque da lui scelti in materio diverse fra quelle insegnate
nella sezione, esolusa quella su cui versava la dissertazione, o da

lui prosentato insiomo oon questa;
8 daro saggio oralmento della conosodosa di due lingue estere,

insegnato' nella soziono. '

Le provo di cui ai un. 1 o 2 devono durare non meno di 45

minuti.
Art. 13.

Compiuto lo provo orali, il candidato e 10 persono estranos allai
Commissione si ritirano.

La Commissiono assegna il voto complosalvo sui risultati di

tutto lo prove. Per questo voto ogni oommissario dispone di 10
punti.
Qualora 11 candidato åbbia raggiunto il massimo Joi punti, il

presidento devo mottero a partito la lode, aho s'intenderà appro-

Vata quando abbia ottanuto due terzi dei voti.
L'oèito del giudizio ð proclamato immediatamento o pubblica-

mento.
Le operazioni tutto relativo all'esame di laurea e i rien1tati di

queafo iono fatti constaro in proeossi verbali, che sono compilati
dal segrÀíario della Commissione o vengono 11rmati da tutti i com-

ponenti di essa. Art. 14.

I diplomi di laurea sono rilssoiati dal presidento del Consiglio
direttivo della sonola, in nome del Re. Portano ancho la firma del

dirètforo o del segretario dolla sonola, e debbono essere vidimati

dal siinistro di agricoltura, industria e commercio, al quale do-

Tranno essere comunicati in originale i processi verbali, di out al-
l'articolo precedente.
I diplomi non contongono indicazione dei voti conseguiti, ma

quando al candidato sia stata - a termini dell'articolo procedente
- concessa la lode, se no farà manzione nel diploma.
Insieme al diploma di laurea la sonola rilasoierh, a richiesta

dell'Interessato, un certificato con la indioazidne dei punti ripor-
tati in ciasonna prova.

Art, 15.

11 ministro, sontiti i Consigli direttivi dello scuolo, stabilirå il

modello del diploma di laurea e dei processi verball, noi quali
sarå accortato oho ogni candidato soddisfa allo condizioni tassa-
tivamente presoritto dall'art. 1 del R. deoroto 19 gennaio 1905,

n. 10, .salvo noi casi provieti dall'art. 2 del dooreto stesso.

Disposizioni transitorie.
Art. 16.

Gli alunni delle R. sonole superiori di commercio in Bari, Ge-
nova e Vonesia che si trovado nelle condizioni di oni all'art. 2 del
It. dooreto 19 gennaio 1905, n. 19, potranno presentarsi agli osami
di laurea soltanto nelle tre sessioni ordinarie suocessive al com-

pimento dei loro studi.

Art. 17.

Tuttavia gli alunni delle tre sonole superiori predetto ohehanno
;oompinto il corso degli studi prima del 10 febbraio 1905 enefao-
oiano domanda entro 11 30 novembre 1907, sono ammessi a 'oon-
seguire il diplom'a di latiraa presgatando alÏa Commissione, di cui
al successiyd articolo, le puliblicaziânl fatto, ovvero i documenti
relativi 41Ìa carr'era percorsa in pubbliohe oil in private Ammi-
nistrationi o i certificati delle Camere di commercio der Ragno o
di altre autpriW, comprovanti l'eseroizio di aziende industriali in
Italia o slÍ'estero od in generale qualsiasi altro documento atto a
dimdstrare l'applionsione degli studi percorsi nelle RR. sonolo su-
periori di commercio.

Art. 18.

La Commissione per l'esame dei titoli' dei candidati, di cui al-
Partioolo precedente, sarà composta di tre delegati del Ministero
di agriooltura, industria e gommercio e di due delegati del Con-
siglio direttivo di oissonna delle tre souole superiori di com-
merolo.

Un funzionario del Ministero avrà ufBoio di segretario,
11 presidente dolla Commissione aark nominato dal ministro.
La Commissione ai aduzierà presso il Ministero di agricoltura,

industria e commercio.
Ai componenti della Commissioni saranno assegnati a titolo di

propine i sotto deoimi delle tasse pagate dai aandidati a termini
,

del successivo art. 19. a. 3 del prosento regolamonto. Gli altri
tro deolmi delle ta,sso saranno devoluti allo scuole da cui proyon,

gono i singoli candidati.
Art. 19.

Entro il termine indicato noll'art. 17 gli aspiranti al diploma
di lauroa presenteranno al Ministero di agricoltura, industrio o
commercio, per mezzo della direzione della It sonola in oui hanno

compinto i loro studi: -

I la domanda, in carta da bollo da L. 1.20, por l'ammissiono
alla sessione per il ooneoguimento del diploma;

2 il certineato di studi assolti conseguito nella R. scuola su-
perioro di commercio in una adagione di osami, autorioro all'anno
soolastioo 1904-905;

3* la quietanza dolla tassa di L. 100 pagata alla segroteria
dellá sonola; -

4 i documenti, certinoati e pubblicazioni di oui all'art. 17 del
presento dooreto;

5 il oortinoato d'imamnità penale;
6• il certificato di buona condotta;
7* un elenco in doppio esemplare .di tutti i documenti pre-

sentati.
Una copia del detto elenco, controarmata dal direttore della

R. scuola, sark restituita al candidato.
I dooumenti di oui ai numeri 5 o 0 debbono avere la data non

anteriore di tro mesi a quella della prosentazione della domanda.
Tali doonmenti non sono richiesti per ooloro che, al momento

della presentazione della domanda, sono impiegati in una ammi-
nistrazione governativa, ma dovranno essere sostituiti da un cer-

tificato comprovante la permanenza in servizio alla data della do-

manda.
La dirozione della sonola, Torificata la regolarità dei documenti

prodotti dai candidati, li trasmetterà al Ministero di agricoltura,
industria o commercio non pia tardi del 15 dioembre 1907.
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Art. 20.

La Commissione, esardiniti i titoli dei oäddiditi, giudica a mag-
gioranza di voti sulla idoneita di olasonno di essi a conseguire il
diploma di laurea.

Art. 21.

Il giudizio dato dalla Commissione -sará, appena terminats la
sessione, comunicato al presidente del Consiglio direttivo d611a
scuola da cui proviene il candidato, perchè sia tilasolato il di-

ploma di laurea, nei modi e con le forme di cui all'art. 14.

Art. 22.

I deeréti MinistdiigÍi dolPll feßbraió itAM, n. 3844, del 20 la-
glio If0>, n. 14,843, o ðàl'À7 ottobbe1906,n.24,470,àonoabrogati.
Il p:esento doc oto sir.\ iávfato alla Corte del conti per la io-

gistrazioño, e sari pubblicáto nella Gäszetta agiciale del Regno:
Ro na, 20 aprile 1907.

Il ministro

F. COCCO-ORTU,

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente:
Consiglio di Stato.

Con R. deoreto del 19 aprile 1907 :

Alessio eamm. dott. Emilio, segretario generale, nominato consi-
gliere (L. 9000).

Con R. decreto 19 aprile 1907 :

Pastore comm. avv. Carlo, direttore capo di divisione 'nell'Ammi-
nistrazione centrale dell'interno, nominato segretario generale.

Amministrazione centrale.

Con R. deoreto del 19 aprile 1907:

Ambrosino uff. dott. Lorenzo, capo sezione di la classe, nominato
direttore capo divisione di 26 classe (L. 6000).

Con decreto ministerialo del 21 aprile 1907:

Dar3osio uff. dott. Michele, capo sediono promosso per anzianità e

merito, dalla 24 alla la olasso (L. 5000).
Cantore cav, dott. Samuele, primo segretario 'promosso, per an-

zianità e inerito, dalla 2a sija la olasse (L. 4000).
Aminthiatrallione provinaiale.
Con R. decreto del 19 aprile 1907:

Ances3hi cav. dott. Edoardo - Molinari cav. dott. Luigi, consi-

glieri dolegati di la nominati prefetti di 3a classe (L. 9000).
Con decreto Ministeriale del 7 aprile 1906:

Armano cay. dott. Giuseppe, consigliere promosso, per anzianità e

merito, dalla 2a alla la classo (L. 5000).
Eei Bragenzo nob. cav. dott, Camillo - Peri uff. dott. Vittorio

consiglieri prontossi dalla 36 alla ßa classe (L. 4500).
Pighini dott. Ferrucolo, consigliere promosso, per merito, dalla 4*

alla 3a classe (L. 4003).
Con R. deoreto del 4 aprile 1907:

Sisso dott. Carlo, segretario di la elasso, in asþettativa þer mo-
tivi di salute, richiainàto in servizio.

Ccn R. decreto del 24 marzo 1907:

Ghirelli Luca - Banchio Antonio - Pagani rag. Camillo - Bon-
dini cay. rag. Guido - John rag. Giulio - Zangrandi rag.
Gustavo - Gaspari rag. Cesare - Sunoneini rag. Pietro -
Carnesecchi rag. Donato - Gasþari cav. rag. Carlo di Giu-

seppo - Leone Geânaro -- Lagorio rag. Vincer,zo a Viioni

rag. Claudio - Lo Giudios rag. Francesco - Peooraro An-
tonio - Gilaidoni rag. Domenico - Gågnini rag. Eniannelo
- Rossi prof. rag. Alipio - Vigevani rag. Giovanni - Trin-
gali rag. Salvatore - Carnevali rag. Tullio - Gnoschi rag.
Italo - De Stefano rag. Salvatore - Sassu rag. Sälvatore -
Gandolfo rag. Angelo Leonardo - Vocea rag. Giuseppo -
Di Stefano rag. Francesco - Gallo rag. Gallo, ragionieri di
la nominati ragionieri capi di 2* olasse (L 4500).

Väta1•inari Iirovincialid
Con decreto Ministeriale del 21 marzo 1907:

Marra cav. dott. Rocco- Romano cat. uff. Giovanni Bittista, ve-
terinari promossi dalla 3a alla 26 olasse (L. 3000).

Amministrazione della pubblica sicurezza.
Con R. decreto del 10 marzo 1961:

Somma eiv. uff. Francesco'- Severini cav. uff. Vitaliano - Pla-
canica cav. Luigi - Pacenza cav. Giovanni Battista - An-
toniazzi cav. Vincenzo - Massaria cay. dott. Alessandro, com
missari di la classe nominati vice questori (L. 5500).

Con decreto Ministeriale del 16 marzo 1907:

Garavini cav. dott. Tommaso, nominato vice commissario di P. S.
di la classe.

MINISTERO DELLA GUERRA

Ì)isposizioni nel personale dipendente:
LTFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE.

Corpo di stato maggiore.

Con R. deoreto del 28 aprile 1907 :

Sottili cav. Luigi, tenente colonnello addetto comando corpo stato

maggiore, nominato capo ufficio comando anzidetto.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 14 febbraio 1907:

L'anzianità di grado dei sottonominati tenenti à portata al 5

agosto 1905:
Rho Giovanni - Perelli cav. Natale.
L'anzianità di grado dei seguenti sottotenenti & portata alla

data per ciascuno indicata:
Floris Roberto - Bitti Antonio Giuseppe - Piccoli Antonio -

Cingolani Mariano - Lombardi Roberto - Cau cav. Lussorio
- Searamella Giuseppe - Gardiol David - Lucente Eduaído
- Pizzinato Girolamo.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 28 marzo 1907:

L'ordine di anzianita dei sottonotati sottotenenti di fantoria, nomi-
nati con i RR. decreti 7 e 28 settembro o 12 ottobro 1905e poi riusciti
idonei al corso complementare d'istruziono, ð stabilito como ¿p-
presso, secondo le normo dei §§ 115 e 116 del regolamento sul-
l'avanzamento:

Ansianità 7 settembre 1905 :
Cristiani Giorgio - Manfrodi Antioco - Marocco Nicolo - Fer-

roni Vito - Îlusso Ëarico - Dalmazzo Lorenzo - Brorisuoli
Anacleto - Napoli Alessandro - Migliaooi Öfno - Passeri
Giuseppe - Romero Federico - Cremascoli Giuseppa - Céard
Mario - Nerchiali Oscar - Verchiani Donato - Gliini Um-
berto - Macchiolo Giovanni - Vecchiarelli Carlo.

Scala Edoardo - Lazari Vittorlo - daniba Vinorio - Gallinelli
Giusäþpe - Iurlaro Pasqualo -- Gárda Lorenzo - Damiino
Alfanso - Zahi Francesco - Leóiselli Filippo -, Vereellio
Guglielmo - Patria Stefano - Petilli Mario - Boolla Carlo
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- Sibille Luigi- Pellegrino Argeo - Ferrari Alfredo- Zin-
gales Francesco - Priore Mario - Mariani Carlo - Rota
Ugo - Barone Silvio - Calvino Angelo - Guasoð Settimi-
mio - Pedrazzoli Gino - Pero Cesare - Bernotti Pietro -
Napolitano Ernesto - Piana Carlo - Patriaroa Giuseppe -
Bacoon Augusto - Bovi Arturo - Mazzoni della Stella.Vit-
torio - Govi Luigi - Abrile Paolo - Ridolfi Edoardo -
Bemporad Duilio - Boato Giuseppe- Capurso Armando -
Bartimmo Folice - Vaocari Renzo - Parodi Umberto -
Mondelli Domenico - Melotti Carlo - Serra Salvatore - De
Cia Amedeo - Boffa Cesaro - Bongiovanni Eginardo - To-
nello Gino - Gabutti Gualtiero - Dara Attilio - Quasimodo
Fedelo - De Sarno Alessandro - Iervolino Aniello - Bellei
Ëietro - Ferruzzano Antonio - Massara Giuseppe - Fran-
closi Attilio - Conti Francosco - Carloobi Domenioo.

Cooooni Giovanni - Bassi Dario - Caruso Giovanni - Castello
Hugenio - Badalucohi Ugo - Gaudin Paolo - AppeÌius
.Enrico - Rossi Carlo - Mauretti Alberto - Blinchi Ugo
- Geninati Vittorio - Milano Filippo - Bellipanni Vittorio
- Bouroet Miehele - Nicoolai Umberto - Longo Giovanni
- Baggi Franoesco - Colucei Pasqualino - Bresso Giu-

eeppe - Ajolfl Alberto - Sergardi nobilo di Siena Achille
- Cavallero Guido - Gherai Giuseppe - Iamiceli Faustino
- Dispenza Domenico - Stampa Mario - Giovannardi Co-
relli Marco - Mattion Tullie - Isasca Ginsoppe - Di Pa.
acale Fordinando - Rabaglia Gio. Battista - Russo Biagio
- Bedini Giulio - Calza Lodovioo - Quarra Edoardo -
Rolla Amodeo - Levis Egidio - Guidoni Ferdinando -
Prati Filippo - Pellegrino Giusoppe - Badanelli Donati
Mario - Do Foo Giovanni - Zappila Vito - Crapanzano
Ginsoppo - Franzini Camillo - Rovero Umberto- Marini
Ugo - Fidi Ulderico - Frank Renato - Branoatelli Giur

seppo - Tonelli Angelo - Branoati Corrado - Travaglio
Giovanni - Cavalleri Ettore - Consorte Lodovico - Fino
Mitteo - Fornaos Alessandro.

Vetromile Guglielmo - Oggerino Uräberto -Gualtieri Alfredo-
Piacenst Corrado - Leono 3fario - Caressidi Mario - Brat-
telli Alfredo - Bergesio Luigi - Leonardi Silvio - Trocohi
Gaddo - Intini Onofrio - Rioni Ugo - Del Gaudio Modesto
- Maielli Alfredo - Soavo Antonio - Folinea Gustavo -

Magliano Nicola - Giovannotti Arturó - Arnera Alfredo -
Lamberti Carlo - Navarotto Giorgio - Gallina Armando -
Prote Eugenio- Bosso Prancosoo - Fuzzini Gadtano - Gio.
vanelli Renzo - Perruna Assunto - Jacometti Ernesto -
Macchi Aldo - Picoloni Cosare - Sabatini Luigi - Fiori-
nosohi Ruggero - De CAndla Tommaso - Maseilli Arturo
- Porlani Tallio - Majoli Giovanni - Ramolla Adolfo -

Poggi Attilio - Gioannidi Estore - Gidoosa Augusto -
Fatitino Francesco - Cadolisi Cesare- Gaudio Aristide -
dabrielli Ubaldo - Batain Ernesto - Marchese Onesto -
Mdramaroo Giovanni - DerossiLuigi.

Ansianita 28 senembre 1905.
Lem6e Felico - Catania Andrea - Dafuna Past¡aale - Beltra-

Inolli Filippo - Ricos-Rosellini Francesco - Gaddi Aristido
- Storni Vittorio- Aniadio Francosoo - Minella Francesco
- Vgeher Gustavo - Giglioli Brunetto - Crollalansa Erno-
sto - Parinetti Lorento - Reseigno Vincenzo - Girrando
Emanuelo - Cappone Enrico - Serailni Ettore - Tonini
Vittorio Cassola Alfredo - PelagatG Giuseppo - Rioointi
Miohole - Geraoi Luigi - Pozzana Alfredo- Regis Karlo-
Brogi Paolino - De Martini Luigi - Trueco Ettoro - Ivi-

glia Filiberto- Randacolo Giovanni- Pignattí Morano Paolo
- DI Martino Carmelo --- Accolti Gil Franoesco - Soialla
Orosto - Campari 3fario - Accardi Ginsoppe - Bancalari
Ë.nigi - Vignolo Lutati Luigi - Camuri Guido - Kessler
Giorgnni Battista - Sasso Radhele - Labruna Giuseppe -

Ggbba Alberto

Ansianità £2 otto6re £905.
Vieinanza Glacinto - Soldati Leone - Mágagnoli Aldo - lunei

- Giov. Battista - Zinni Vincenzo - Pittalls Giusbppe.

. Con R. decreto del 25 aprile 19Œ7:

Tasciotti cav. Vincenzo, colonnello oomandante 75 fanteria, collc•
oato in disponibilità.

Piacentini car. Settimio, id. stato maggiore, trasferito nell'arma
di fanteria e nominato comandante 59 fanteria.

Traina cav. Mario, tenente colonnello 27 fanteria, promosso oolan,
nello e nominato comandanto 75 fanteria.

Sinisoalchi cav. Matteo, Id. 4l id., id. Id. kl. 41 Id.
Raucci cay. Alessandro, Id. 52 id., id. id. id. 10 Ed.
Usai Carlo, ospitano 70 id., collootto in aspettativa per sospon-

sione dall'impego.
Pozzo Carlo, id. 85 Id. - Craveri Massimo, id. 13 id., collocati in

aspottativa speciale.
Gengaro Sabino, id. 10 bersaglieri - Capparelli Carlo, id. appil-

oato stato maggiore divisione Palermo, id. id. id.
Riocio .Goffredo, id. in aspettativa speciale, richiamato in sorvisid

dal 1° maggio 1907.
Rooos Giovanni, Id. id., id. Id. dal 1° id.
Caiani Alfredo, id. id., l'aspettativa anzidetta à prorogata.
Perfetti Raffaele, tenonte 65 fanteria, collocato in aspettativa per

motivi di famiglia.
Marimpietri Demetrio, id. in aspettativa, richiamato in servizio

dal 1° maggio 1907.
Caracololo dei principi di Torchiarolo conto Gio. Battista, Id. in

aspettativa, ld. Id. id.
Ciocone Alaero, id. id. por motivi di famiglia, l'aspettativa anzi-

detta ð prorogata.

Con R. dooreto del 28 aprilo 1907:

Bruno Luigi, espitano 49 fanteria, collocato in aspettativa por so-
sponsione dall'impiego.

Testa Gaetano, tenente in 'aspettativa per .informith (temporarie
non provenienti dal servizio, l'aspettativa antidetta devo ,oon-
siderarsi come incontrata per ragioni di servizio.

Arma di cavalleria.

Con R. dooreto del 25 aprilo 1907:

Milleiorini Temistoole, ospitano reggimento lancieri Firenze, la
decorrenza degli assegni, di oui il R. dooreto 5 aprile 1905

per quanto riguards il suddetto ospitano, à portata dal l*mag-
gio 1905 al 1 gennaio dello stesso sano.

Rignon Vittorio, tononte in aspettativa per motivi di famiglia, Pa-
spettativa anzidetta ð prorogata.

Con R. decreto del 28 aprilo 1907:

Caracciolo di Castagneta Marino, tenento in aspettativa per mo-
tivi di famiglia, l'aspettativa anzidetta 6 prorogata.

Arma di artiglieria.
Con R. dooreto del 28 aprile 1907:

Zabarella Silvio, ospitano 3 artiglieria fortezza, collocato in aspèt•
tativa por motivi di famiglia. .

Arma del genio.
Con It deoreto del 19 aprile 1907:

Consigli Tito, tenente brigata ferrovieri, collocato a disposizione
Ministero marina, dal 16 maggio 1907.

Corpo sanitario militare.
Con R. deareto del 25 aprile 1967 :

Morino cay. Domenico, colonnello medioo direttore sanità militare
III corpo armata, esonerato dalla oarica anzidetta e nominato
direttore scuola applicazione sanità militare.
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Tortora Giovanni. ospitano median ospedale Ravenna, oollocato in
aspettativa per infermità temporarie non provenienti da cause
di servizio.

Con IL deoreto del 28 aprilo 1907:

Palumbo Tommaso, sottotenente medico ospedale Piacenza, collo-
cato in aspettativa per motivi di famiglia.

Corpo con¢abile militare.
Con IL decreto del28 aprile 1907:

Villa Paolo, tenente contabile in aspettativa, riohiarnato in servi-
2io dal 19 aprile 1907.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.
Con R. dooreto del 28 aprile 1907:

Salvetti Cosimo, ufBciale d'ordine di 16 classe, promosso archivista
di 3* classe.

Bruno Francesco, Id. 2a id., id. ufRciale d'ordine di la id.
Catolo Salvatore, id. 3a id., id. id. 2a id.

Personale tecnico delfistituto geograßco militare.
Con R. decreto del 24 marzo 1907:

Soldaini Vittorio, topografo principale di 2a classe, promosso to-
pografo principale di la classa.

Mazzetti Ugo, topografo di la classe, id. Id. id. di 2a id. (a scelta).Grini Paolo, id. Sa id., id.. topografo di la id.

Ragionieri geometri del genio.
Con R. decreto del 19 aprile 1907:

Gaudenzi Cesare, ragioniere geometra di 26 classe, direzione, col-locato a disposizione del Ministero della marina dal I giu-
gno 1907,

Con R. decreto del 25 aprilo 1991:
Bertoldi Nicola, aiutante ragioniere geometra, promosso ragioniere

geometra di 2a elasse.

U]iTICTAT·T IN CONGEDO.

Fjficiali in posizione di seroisto ausiliario.
Con R. decreto del 19 aprile 1907:

Tarocchi cav. Adolfo, capitano medico, promosso maggiore medico
con anzianith 2l marzo 1907.

Ufficiali di complemento.
Con R. decreto del 23 aprile 1907:

Barbera Orazio, sottotenente artiglieria, brigata costa Sardegna,
considerato come dimissionario dal grado, per non aver pre-
stato i tre mesi di servizio prescritti dalla legge 25 gennaio
1888, nei limiti di tempo fissati dalle vigenti disposizioni.

Correra Ernesto, sergente allievo ufficiale 42 fanteria, nominato
sottotenente di complemento fanteria.

Sabatini Sestilio, id. id. 3 bersaglieri, id. id, id.
Restivo Pantalone Alfonso, sottotenente medico, dispensato da ogni

servizio militare per informitä non dipendenti da cause di
servizio.

Dodero Andrea, caporale in congedo illimitato, laureato in medi-
cina e ohirurgia, nominato gottotenente medico di comple-
mento.

Deoaroli Michele, tenente commissario, cessa di appartenere al
ruolo degli ußciciali di complemento per ragione di etå ed è
inseritto colPattuale grado ed anzianità nel ruolo degli uffi-
ciali di riserva, del corpo stesso, a sua domanda.

Gappelli Umberto, id. id., id, id. id. id. id. ed è inscritto nel ruolo
degli uSoiali di milizia territoritoriale, del corpo stesso, a sua
domanda.

Guastella Natale, sottotenente voterinario, accettata la dimissione
dal grado.

Ugiciali di milizia terri¢oriale.
Con R. decreto del 28 aprile 1907:

Conti Emilio, tenente fanteria, considerato come dimissionaria dal
grado, a termini .dol R. decreto 27 sottembre 1893.

Boarini Afro, furiere maggioro in congedo, nominato sottotenente
contabile nella milizia territoriale.

Ufficiali di riseroa.
Con R. decreto del 25 aprilo 1901:

I seguenti ufficiali superiori commissari cessano di appartenore
al ruolo degli ufficiali di riserva per -ragione di eth, conservando
il grado colla relativa uniforme:
Corso cav. Luigi, colonnello commissario - Marzano cav. Vin-

cenzo, id, id. --- Balladoro cav. Fulvio, id.id.-Meynardicav.
Giuseppe, tenente colonnello commissario.

Con R. decreto del 28 aprile 1907:

Guida Angelo, tenente fanteria, dispensato da ogni servizio even-
tuale per infermitä non dipendenti da cause di servizio, con-
servando il grado con la relativa uniforme.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :
Cancellerie e segreterie.

Con decreto Presidenziale del 6 novembre 1906:
Cicero Emanuele, alunno di 2a classe nella ga pretura di Paler-

mo, 6 sospeso per giorni 15, al solo effetto della privazione
, dolla retribuzione.

Con decreto Ministeriale del 17 gennaio 1907:
Catara Placido, vice cancelliere aggiunto al tribunalo di Messina,

in aspettativa fino al 15 febbraio 1907, è confermato nella
stessa aspettativa per altri sei mesi, dal 16 febbraio 1907,
con la continuazione dell'attuale assegno.

Bellantese Giulio, alunno gratuito nella pretura di Lanciano, sot-
toposto a procedimento penale, ð sospeso dall'esercizio delle
funzioni, a decorrere dal 16 gennaio 1907.

Con decreto Ministeriale del 20 gennaio 1907 :
Costantini Costantino, vice cancelliere della pretura di Orvinio, in

aspettativa sino al 15 novembre 1906, è confermato nella
stessa aspettativa per 3 mesi, dal 16 novembre 1906.

Cavallaro Cesare, vice cancelliere del tribunale di Susa, 6 collo-
cato in aspettativa per tre mesi, a decorrere dal 16 gennaio
1907, con l'assegno corrispondente alla metà del suo sti-
pendio.

'

Il decreto Ministeriale 16 dicembre 1906, col quale il vice cancel-
liore della pretura di Lecco, Beltramini Carlo, fu collocato a
riposo dal 1° dicembre 1906, à cosi rettificato:

Beltramini Carlo, vice cancelliere della pretura di Lecco, ð collo-
cato a riposo, dal 20 dicembre 190G.

Garau Didaco, segretario della R. procura presso il tribunale di
Pordenone, è nominato vice cancelliere del tribunale di Li-
vorno, con l'attuale stipendio di L. 2420.

Paolucci Ammta, cancelliere della pretura di Catignano, ð nomi-
nato vice cancelliere del tribunale civile e penale di Lan-
ciano, con l'attuale stipendio di L. 1900.

Il decreto ministeriale in data 30 dicembro 1900, col quale fra
gli altri l'alunno Lubatti Antonio venne promosso alla la
classe, con l'annua retribuzione di L. 1080, a dooorrere dal
1 dicembre 1906, a revocato nella parte riguardante il LŒ-
batti stesso.
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Il deoreto ministeriale 26 agosto 1900, al quale Banardi Anto-
nio, già vloe canoelliere della pretora urbana di Venezia, fu
aospeso dalle funzioni dal 12 agosto detto per abusiva as-
senza dall'ufneio, ð revocato.

Banaudi Antonio, gia vice canoelliero della pretura urbana di
Vonesia, sospeso dalle funzioni, à collocato in aspettativa per
aoi mesi dal 12 agosto 1900, con l'assegno pari ad un terzo
dello stipendio.

Tononi Ginsoppe, vloe cancelliere nella protura di Gomona, à no
minato vice canoelliere aggiunto al tribunale civile e penale
11i Vorona, coll'attuale stipondio di L 1500.

È promosso alla la olasse con l'annua retribuzione di L. 1080
a decorrere dal 1 dicembre 1906 :
Ciffarelli Gaetano, alunno di 26 olasse nel tribunalo civilo o pe-

nale di Bari,
Aloiste Ivanoe, alunno di 2* elasse nella 1* protura urbana di

Roma, 6 esonorato dal servizio por adempiere all'obbligo della
'leva militare, dal 1 febbraio 1907.

Schmit Ettore Carlo, alunno di 16 elasso nella protura di Ortona
a Mare, 6 collocato in aspettativa por motivi di famiglia per
inesi ici, dal 1° febbraio 1907.

Notari.

( Con decreto Ministeriale del 15 gennaio 1907:

E oencessa:
al notaro Leidi Lauro, una proroga a tutto il 10 agosto 1907, per

assumere l'esoroisio delle sue fansioni nel comune di Ber-

gamo.
Con decreto Ministeriale del 17 gennaio 1907:

E conoessa:

al notaro Tini Giovanni, una proroga a tutto il 1° marzo 1907

per assumere l'esereizio delle sue funzioni nel comune di
Ponteranica ;

al notaro Venanzi Luigi, una proroga a tutto il 1* marzo 1907,
por assumere l'eseroisio delle dulgfûnzioni nel comunedi Sohil-
pario;

al notaro Stame Francesco, una proroga a tutto il 1°marzo 1907,
por assamero l'esoroisio delle suo funzioni pel comune di San
Gemini;

al notaro Torsi Vinoenzo, una proroga a tutto il 12 marzo 1907,
por assumere l'eseroisio dólle suo fuasioni nel comune di
Mandatoricoio ; -

al n6'taro Carta Salvatore, una proroga a tutto il 21 marzo 1907,
per assumere l'eseroisio delle sue funzioni nel contano di

Fonni;
al notaro Jadicioco Giuseppe, una proroga a tutto il 25 luglio

1907, per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel comune
di Casagiove.

Calto.

Con R. dooreto del 10 gennaio 1907:

È stato conoesso l'Eseguatur alle Bolle Pontifloie, con lo quali
furono nominati:
Piaga sao. Enrico al beneûcio parrocchiale di San hononio in

Pozzengo, comune di Afombello Monferrato;
Naddeo sao. Pasquale al benetoio par,rocchiaio di Santa Maria

delle Grazie in Salerno;
Sartoretti saa. Giovanni al bonelloio parrogobiale di San Michele

Arcangelo di Antrio (Collesanto) in Magione;
Marchesa sao. Ignazio al beneñoio parroochiile di Santa Marghe-

rita V. o M. in Festione di Demonte;
Virdia sao. Giovanni Maria al canonicato aroipretale con la pre-

benda di Berohid4a nel ospitolo cattedrale di Ozieri.
Song stati nominati, in virtû del R. patronato:

Granchelli sao. Pasquale alla parrocchia di Sant4 Vittorià in Ar-
sit.x (già Bacueco);

CioPRi sac. Ginnsoppe alla parrocchia di Santa Maria a Grove,
fraziono di Scandioci, comune di Casellina e 'forri;

Massi saa. Augusto alla parrocahia di Santa Maria a Gregnano,
nel comune di Caprese.

È conoesso il R. assenso all'orezione in parroochia autonoma

della chiesa curaziale di Santa Maria del Carmino in Marciano
Freddo nel comune di Alvignano, disponendosi che la Direzione

generale del fondo per il culto corrisponda älla detta parroodhis
11 supplemento di congrua, in applicazione dell'art. 35 del rego-
lamento 25 agosto 1899, n. 350.
È condesso il R. assenso al trasferimento della parrocohia di

San Daniele in Fano nella chiesa di Santa Maria del Porto nella

stessa città.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Ðebito Pubblice

RETTHFICA D'mTESTAZIONE (1= pubblicazione).
Si è dichiarato cho la rendita seguente del consolidato 3,75 -

3 50 Oi0, cioè: n. 318,766 d'inserizione sui registri della Direzione
generale, per L. 337,50, 315 al nome di Vanini Francesco di Giu-

seppe, domiciliato a Bologna, fu oosi intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del De-

bito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Vanmni Fran-

cesco, ecc., (come sopra), vero proprietario della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 7Š del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedorå
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richieste.

Roma, il 16 maggio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Rztroca n'mTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 010,

cioè: n. 1,323,886 d'inscrizione sui registri della Direzione generale,

per L. 815 al nome di Casano Teresa fu Salvatore nubile, domici-

liata in Palermo, fu coal intestata per errore occorso nelle indi-

cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Casano Maria Teresa fu

Salvatore cec., como sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi iritoresse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 maggio 1907.
li direttore generale

MAÑCIOLI.

RarrmoA n'ntrasrasrolm (la pubMicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguonte del consolidato 5 010, ofob:

n. 1,087,278 d'inserisione sui registri dolla Direzione gonorale por
L. 25, al noma di Servillo Rosa di Giuseppo, minore, sotto la
patria potestá del padre, domioiliata in Napoli, fu oosi intestata

per errore oooorso nelle indloazioni dato dai riohiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, mentreohð doveva invece into-

starsi a Servillo Maria-Rosa di Giuseppe, minore, eco, come
sopra, Yera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblioo,
si difBda ohiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettillea di detta inserizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 maggio 1961.
Il direttore generale

MANCIOLI.
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Rarrmot o'mTxsanons (la può65icartone).
81 6 diohiarato ohe le due rendite seguenti del consolidato 5 0(0,

oloë: n. 614,708 e n. 91,749 d'inscrizione sui registri della Dire-
zione generale per complessive L. 110 , al nome di Massone Giu-
seppe e Giuseppina fu Giuseppe, minori, sotto la tutela di Mas-
sone Luigi, domiciliati a Voghera (Pavia), furono oosi intestate per
errore oooorso nelle indioazioni date dai richiedenti all'Ammini-
atrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece inte-
starsi a Massono ßiro-Domenico-Giuseppe fu Giuseppe, minore
ecc., come sopra, veri proprietari delle rendite stesse.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettinos di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 16 maggio 1907,

Il direuore generale
MANCIOLI.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

1spettorato generale
delPindustria e del commerele

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
16 maggio 1907.

. Al netto

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola degl'intoressi
maturati

in corso
a tutt'oggi

RwrTmoA n'mrzsTAzzoxx (ga ptshblicaziotse).
Si & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

oiob: n. 1,347,348 d'inscrizione sui registri della direzione ge-
nerale, per L. 225, corrispondente a quella 3.75-3.50 Ot0, n. 444,795
di L. 168.75-157.50, a favore di De Martini Ferdinanda fu Igna-
zio, moglie di Cantatore Eusebio, vincolata d'ipo.teca, fu coal in-
testata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Demartini Fernanda fa.Ignazio, moglie di Cantatore
Eusebio, vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato no-
tinoato opposizioni a questa Direzione generale, ei procedork alla
rettiûca di detta iscrizione nol modo richiesto.

Roma, il 16 maggio 1907,

15 direttore generale
MANCIOLL

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEYUTA (26 ptebblicazione).
La Banco popolare di Piano di Sorrento ha denunziato lo smar-

rimento delle ricevute n. 3199 e n. 2559 statele rilaseiate dalla

sede della Bauca d'Italia di Napoli in data 19 febbraio 1907, in se-
guito alla presentazione per conversione di 13 cartelle al porta-
tore e di 3 eertificati nominativi della rendita complessiva di L. 865,
consolidato 5 010 della rendita complessiva di L. 1175, tutti con

go limento dal 10 gonnaio 1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si diffida chiunque possa avorvi interesso che, trascorso
un me'se dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al
sig. Giuseppe Cafiero fu Nicola, direttore della detta Banca, i nuovi
titoli provenienti dall'esoguita operazione, senza obbligo di resti-
tuzione della prodetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 10 maggio 1907.

Il direttore generale
MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portefoglic).
Il prczzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ð fissato por oggi, 17
maggio, in lire 100.24.

3 3/4 % nono
.

102.87 80 101.00 80 101.47 31

3 1/2 % neno . 102.09 17 100.31 17 100.77 83

3 % fordo.... 70.20 83 69.00 83 6990 65

CO1NTOOILSI

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale dell' industria o del commercio

Concorso al posto d'insegnante di plastica e disegno decorativo

per ceramisti nella R. scuola industriale di Cosenza.

È aperto in Roma, presso il Ministero di agricoltura, industria
e commercio (Ispettorato generale dell'industria e del commercio)
un concorso al posto d'insegnante di plastica e disegno decorativo

per ceramisti nella R. scuola industriale di Cosenza.
Il concorso a per titoli, e sara giudicato da una Commissione,

che avra facolta di sottoporre ad un esperimento di esame in Ro-
ma i candidati giudicati migliori per i titoli esibiti.
La Commissione giudicatrice non fara dichiarazioni di eleggi-

bilità, ma proporra, con rela7iOBO m0tivata, non più di tre candi-

dati in ordine di merito o mai alla.pari.
Il candidato proscolto sarà nominato por duo anni in via di

esperimento col grado di straordinario o con lo stipendio di
L. 2000; compiuto il biennio, se avrà dato buona prova di så,
sarà promosso al grado di ordinario con lo stipendio di L. 2500.
L'insegnanto prescelto avrà obbligo, quando il Ministero lo

richieda, di recarsi in altri Comuni della Província, ove l'opèra
sua fasso ritonuta utile por addestrare lo maestranze nella fab-
bricazione e decorazione di stoviglie e prodotti affini. Tali inca-
richi saranno rimunerati con indonnità speciali e potranzio durare
anche oltre la chiusura delPanno scolastico della R. scuola.
Ove il candidato prescelto abbia gik il grado ordinario o tito-

lare in altra scuola dipendente dal Ministero di agriioltura, in-
dustria o commercio, potra essere nominato immediatamente ordi-
nario con lo stipendio iniziale di L. 2000 e con diritto alla pro-
mozione, dopo un biennio, allo stipendio di L. 2500.
Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da

L. 1.20, dovranno pervenire al Ministero d'agricoltura, industria e
commercio (Ispettorato generale dell'industria e del commercio), in
plico raccomandato con ricevuta di ritorng, non più tardi del 31
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agosto corronto anno. Non sarà tenuto conto delle domando che
giungossero dopo dotto termine, ancho se presentato in tempo agli
uiBei postali o ferroviari, o di quelle non corredato dai seguonti
ocumenti:

go atto di nasoita;
2° oerìIdosto medioo di sana costituziono flaion ; •

go certikoito penale;
4° certificate di línona condotta†
5° titoli accademici o didattici; certifleati comprovanti la co-

nosconia dei procodimonti toonici dolla ceramica.
I documenti dovranno essere in forma legalo o provvisti dello

necessarlo autontiaazioni.
I docunienti indioati ai nn. 2,' 3 o 4 dovranno essero di data

5° diploma di lauroa di ingegnore, o di dottore in matema-

tiche.
Al diploma, di oui al n. 5, sara puro unito un cortificato con

l'indicazione dei punti ottenuti nei singoli esami speciali o nel-

l'ohamo di lauroa.°
I documenti, di cui ai nn. 2, 3 e 4, debbono essere di data non

anteriore a quella del presento bando di oonoorso.
Sono dispensati dall'obbligo di presentare i documenti, di oui

ai nn. 3 e 4, i funzionari che si trovano già al sorvizio dello

Stato, i dirottori o gli insegnanti delle Sonolo professionali dipen•
denti dal Ministero d'agricoltura, industria o commercio, sempre
che risulti dai dooumenti prodotti che il candiÍato trovasi in at-
taalità di servizio.

non anteripre a quella del presente bando di concorso. Gli inse-
gnanti dello sonolo diponderiti dal Ministero; e i funzionari dello
Stato, sono osonerati dàII'obbligo di presentare i documenti, di
cui ai ma. 3 o 4; se dipéndono da altra Anaministrazione dovranno
per6 prosentare un cortinoato comprovante la permanonza in sor-

I candidati potranno puro uniro illa domanda -tutti gli altri
documenti, oho valgano a dimostrare lo loro attitudini por il posto
a oui aspirano.
I lavori in plastica, che i concorrenti volessero inviare, saranno

restituiti a sposo del Ministoro, il qualo porb non assume alcuna
responsabilita por guasti o deterioramenti.
Dovrà inoltre essero illegato in doppio esemplaro un olenco, in

earta libera, dei certinoati o dei doonmenti inviati,
Roma, addi 4 maggio 1907.

15 ministro
F. COCCO-ORTU.

Saranno pure uniti alla domanda le pubblicazioni e quei titoli
acoademioi o didattici, che valgano a dimostrare la cultura ge-
nerale o spoeiale del concorrente e la sua attitudino all'insegna-
mento.

La domanda sara, infino, accompagnata da un olonoo, in carta
libera, in dopio osomplaro, di tutti i documenti o dello pubblica-
zioni inviate,

Roma, addi 4 maggio 1907.
Il minis¢ro.

F. COCCO-OftTU.

Concorso al posto di insegnan¢e di tecnologia, meccanica appil-
cata, disegno meccanico, con incarico della direzione delle

officine nella R. scuola industriale di Cosenza.
È aperto in Roma, presso il Ministero di agricoltura, industria

e commercio (fspettorato generale dell'industria e del commercio),
un concorso per il posto d'insegnante di tecnologia, moceanica ap-
plicata, disegno meccanico, con incarico della direzione dello of-

Reine, nella R. sonola industriale di Cosenza.

Concorso al posto di insegnante di matematica e disegno geo-
metrico nella R scuola industriale di Cosenza.

È *porto in Roma, presso il Ministoro d'agricoltura, industria e

commercio (Ispottorato genoralo dell'industria o del commorcio), un
concorso por il posto di insegnanto di matematica o di disegno
geometrico nella R. scuola industriale di Cosenza.
II candidato prescelto sarà nominato in via di esperimento por

un biennio col grado di straordinario e con lo stipendio annuo
di L. 2000 ; dopo due anni di lodevolo servizio egli potra essero

promosso al grado di ordinario con lo stipendio di L. 2500.
Ove porb il candidato preseelto abbia già il grado di ordinario

o titolaro in un'altra scuola dipendento dal Ministero di agricol-
tura, industria e commercio, potra essere nominato immediata-
monto come ordinario con lo stipendio iniziale di L. 2000 o con

diritto alla, promozione, dopo un biennio, allo stipendio di L. 2500.
Il concorso ð por titoli, o mark giudioato da una Commissione,

oha Avrà facolta di sottoporro ad un osperimonto i candidati giu-
dioati migliori por i titoli osibiti.
La Commissione giudicatrico non fara dichiarazioni di eleggi-

bilità.ma proporra, con relazionomotivata, nan pin di tre can-

didati in .ordino di.morito o mai alla pari.
Le domando d'ammissiono al concorso, su carta da bollo da

L. 1.20, e tutti i dooumenti necessari dovranno pervenire al Mi-
nistero d'agricoltura, industria o commercio (Iepottorato generale
dell'industria o del commercio), in plico raccomandato con rice-

yuta di ritorno, non pin tardi del 31 agosto 1907.
Ìõ sará tenuto conto delle domande, oho giungossero al Mi-

nistero dopo il detto termino, anche se presentate in tempo
agli ufflei postali, o di quelle non corrodato dei seguonti docu-
menti:

1 atto di nascita;
'2 oortillosto medico di sans costituzione fisica;
3 eertificato penale;
go osrtiflotto di buona condotta;

11 candidato prosoalto sara nominato in via di esperimento por
un biennio, col grado di straordinario o con lo stipendio annuo

di liro 3000; dopo duo anni di lodovolo servizio, egli potra ossoro
promosso al grado di ordinario con lo stipendio di liro 3303.
Ovo porb il candidato prescelto abbia già il grado di ordinario

o titolaro in altra scuola dipendento dal Ministoro di agricoltura,
industria e commercio, potrà essore nominato immediatamente or-
dinario con lo stipendio iniziale di L. 3000 e con diritto alla pro-
mozione, dopo un biennio, allo stipendio di L. 3500.
Il concorso 6 per titoli, e sark giudicato da una Commissiono,

che avra facoltà di sottoporre ad un esperimento i candidati giu-
dioati migliori per i titoli esibiti.
La Commissione giudicatrice non farà dichiarazione di eleggibi-

lità, ma proporra, con relazione motivata, non più di tre candi-

dati in ordino di merito o mai alla pari.
Le domande di ammissione al concorso, au carta da ballo d i

L. 1.20, o tutti i documenti necossari dovranno pervenire al Mini-
storo di agriooltura, industria o commercio (Ispettorato gonorale
dell'industria e del commercio), in plico raccomandato con rico-
vuta di ritorno, non più tardi del 30 giugno 1907.
Non sarà tenuto conto dello domande, che giungessero al Mi-

nistero dopo il dotto termino, ancho se prosontato in tempo agli
ufici postali, e di quelle non corrodate dei seguenti documenti:

1° atto di naseita;
2 certificato medico di sana costituzione fisica;
3° cortificato ponalo;
4° certificato di buona condotta;
go diploma di laurea di ingegnere industriale.

Al diploma, di cui al n. 5, sarà pure unito un oortifloato con

l'indleazione dei punti ottenuti nei singoli esami speciali e nol-
l'esamo di lauroa.
I documenti debbono ossore in forma legale e provvisti delle

necessarie autonticazioni.
I documenti, di cui ai nn. 2, 3 o 4, debbono essere di data non

anteriore a quella del presente bando di concorso.
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Eono dispensati dall'obbligo di presentere i doonmenti di oui ai
un. 3 e 4, i funzionari ohe si trovano gik al servizio dello Stato,
i direttori o gli insegnanti dello sonolo professionali dipendenti
dal Ministero di agricoltura, ;industria o commercio, sempre che
risulti dai documenti prodotti che il candidato trovasi in attualità
di servizio.
Saranno pure uniti alla domanda lo pubblicazioni e i titoli ac-

oademici e didattioi, che yalgono a dimostrare la coltura generale
e speciale del concorrente e la sua attitudine all'insegnamento e

alla direzione delle ofBeine.
La domanda sark, infine, accompagnata da un elenoo, in carta

libera, in doppio esemplare, di tutti i documenti e dello pubbli-
cazioni inviate.

Roma, addi 4 maggio 1907.
Il ministro

F. COCCO-ORTU.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il decreto ministeriale 11 aprile 1907 con cui ð stato

aperto un concorso a 15 posti di aiutanto di 3a classe nel R. corpo
del genio civile;
Vista l'istanza con cui i licenziati della R. sonola mineraria di

Caltanissetta hanno chiesto di essere ammessi al concorso pre-
detto;
Visti i programmi degli insegnamenti impartiti nelle scuole

minerarie del Regno (Caltanissetta, Agordo ed Iglesias) ;
Ritenuto, in conformitä all'avviso espresso dal Ministero di agri-

coltura industria e commercio, che i programmi di studio delle
scuole sovraindicate son equipollenti a quelli di cui nell'art. 4
lettera g, del decreto ministeriale citato;

Decreta a

Ai titoli di studio richiesti dall'art. 4, lettera g, del decreto mi-
nisteriale 11 aprile 1907 per l'ammissiono al concorso a 15 posti
di aiutante di 3a classe nel R, corpo del genio civile, sono ag-
giunti i diplomi rilasciati dalle scuole minerarie di Caltanissetta,
Agordo ed Iglesias.

Roma, 9 maggio 1907.
Il ministro

2 GIANTURCO.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 16 maggio 1907

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14 5.

SCALINI, segretario, leggo il processo verbalo della seduta di
leri che à approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati: Vendramini,

Ba<laloni e Centurini.

(Sono concoduti).
Comunica che fu presentata la relazione sull elez.one contestata

di Bardolino, che sarå inscritta nell'ordino del giorno di martedi
prossimo.

Interrogaziont

VALLERIS, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde al-
l'on. Morgari cho nello sciopero di Carosio il contegno del tenento
dei carabinieri fu prudente ed energico, qualo lo circostanze lo
richiedevano, ma perfettamente regolare.
MORGARI in seguito ad una esposizzone degli incidenti verifica-

tigi a Carosio diversa da quella fatta dall'onorevole sottosegretario
di Stato yr la guerra, protesta contro l'uso della soiabola fatto
senza necessiti dat tenente dei carabinieri, perob6eimile contegno
avrebbe potuto provocapp reazioni e chiede che siano chieste mag-

giori informazioni.
VALLERIS, sottosegretario di S to per la guerra, osserva che,

fino a prova contraria, le informazioni assunte con spirito di im-
parzialità devono ritenerai attendibili.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici e FACTA,
sottosegretario di Stato per l'interno, enumerano all'on. Turco i

provvedimenti adottati e difesa della incolumitä pubblica nel crol-
lanto paese di San Lorenzo Bellissi.
TURCO lamenta che da quattro mesi le caso continuino a ro-

vinare senza che si apprestino adeguati rimedi e soccorsi.

Domânda di procedere.

PRESIDENTE pone a partito la proposta della Commissione, di

respingere la domanda di procedere per ingiurie contro il depu-
tato DeMichetti.
(È approvata).

Approvazione della proposta di legge
per la costituzione in Comune della frazione di Palagianello.

SCALINI, segretario, ne då lettura.
(È approvata).

ßeguito della discussione del bilancio degli affari esteri.
MONTAGNA, relatore, esprime al minist o il desiderio della

Giunta generale, che nel prossimo esercizio sia presentato a parte
il bilancio del Benadir, da discutersi, al pari di quello dell'Eri-
trea, distintangente dal bilancio del Ministero degli affari estori.
TITTONI, ministro degli affari esteri, dichiara di concordare

pienamente nel pensiero dolla Giunta generale del bilancio che
sia presentato uno speciale bilancio per il Benadir; non cosi nel-
l'altro che il bilancio delle colonie sia tenuto distinto da quello
del Ministero e discusso a parte; giacchè ciò non servirebbe che ad
una duplice discussione sul bilancio stesso, ed in ogni modo ri-
chiederebbe un provvedimento legislativo.
Dichiara poi che, prima che il Consiglio coloniale abbia com-

piato lo studio sull'ordinamento fondiario della Colonia Eritrea,
non puð esprimere i suoi intendimenti sul grave argomento della
distribuzione delle terre, che si collega con quello dei mezzi
di esistenza degli indigeni e pub assumere carattere altamente

politico.
Si dichiara in massima contrario ai monopolî, ma li crede utili

quando possano servire a promuovere una produzione che senza

di essi non si manifesterebbe.
FRANCHETTI dichiara che a suo pensiero non già che siano

manomessi i diritti e i legittimi interessi degli indigeni; ma oho
alla colonizzazione siano destinati i torreni affittati temporanea-
mente.

(Si approvano i capitoli e il disegno di legge del bilancio).
Presentazione di una relazione.

RUBINI prescuta la relazione sul bilancio delle posto e del te-
legrafi.

Diseussione del disegno di legge per una inchiesta
sulfamministrazione della guerra.

RICCIO esamina anzitutto la questione del modo come deve es-
sere composta la Commissione, dichiarando di non dissentire che
ne facciano parte anche commissari nominati dal Goverbo.
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Chiodo al Governo se la Commissiono avra un qualohe limite
allo aue indagini, e se avrà facoltà di ricercare quali siano le ra-
gioni di un malessere o di un disagio morale che serpeggia' nel-
l'esercito, o soprattutto fra gli ufEciali.

.

Nota che questo malessore non dipende da ragioni finanziarie;
tanto 6 vero oho il malossero medesimo 6 aumontato via via ohe
il,Governo ed il Parlamento miglioravano agli ufBeiali lo condi-
sioni di stipondio o di carriera: onde bisogna ritenere che sia
causato da causo d'indole morale oho debbono 'essero tolto di
mezzo.
Rioorda altros1 oho in vario oepas,ioni la Camera, ha segnalato

la noeossita-di riforme noi vari servizi dipendenti.dal Ministero
dolla gnorra, o domanda so e quali poterl saranno, in quonto
campo, consontiti alla Commissione inquirento.
Domanda por ultimo so l'azione dello altre Commissioni che

esaminano i disegni di legge per nuovo spese miÙtarÍ, dpbba os-
sero infrenata da quella della Commissiono d'inohiesta,paprimopdol'avviso aho la Camera debba votare lo sposo nooossario assolu-
tamente alla difesa della patria. (Bono).
SANTINI si unisce all'on. Riccio nel pensare oho lo indagini

della Commissione non debbano pregiudicare la votazione delle
spose che sono una necessia per la difesa dello Stato. Rileva che
non manoano ragioni, specie d'indole finanziaria, per legittimare
un qualohe maloontento fra gli ufEoiali; e prega il Governo di
provvedere.
E perfottamente convinto che l'esercito usoirà moralmente in-

tatto e puro da questo cimento; e si augura che non si ripetera
l'errore di oreare questioni ohe gettino il disarodito per il nostro
paese; questioni, le quali, create con Pinchiesta sulla marina,
hanno procurato immediati disastri all'industria nazionale (Vive
approvazioni).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dolP interno, di-

chiara anzitutto che, in questioni di coal alto interesse nazionale,
non vi possono essere distinzioni di parte, essendo di tutti il de-
siderio ohe l'eseroito sia all'altezza della suamissione e degno della
fiducia del paese.
Quanto al modo di composizione della Commissione d' inehiesta,

osserva ohe la buona prova fatta dai commissari di nomina go-
vernativa nelle inchieste per la marina, ha indotto il Governo a

seguire lo stesso sistema,
Dios ohe la Commissione d'inoliesta non avra aloun limite nelle

sue indagini ¡ e per lo questioni ohe possono interessare argo-
menti riservati per loro natura, il Governo ei afada alla serieta e
al patriottismo della Commissione medesima.
Osserva poi che lo indagini della Commissione d' inohiesta non

possono e non debbono pregiudicare la difesa nazionale ; e che il
Parlamento e il Governo vedranno a suo tempo quali aiono le ne-
oessita di siffatta difesa.
Conclude esprimendo la fiducia ohe Pinohiesta servira a rinsal-

dare i vincoli di affetto eineero che legano il paese al nostro
esoroito (Vivissime approvazioni).
VIGANÒ, ministro della guerra, si unisoo alle dichiarazioni del

presidente del Consiglio, con la piena sicurezza ohe servirà a di-
mostraro oomo siano insussistenti lo aoeuse oho ai lanoiano contro
Peseroito o i suoi ordinamenti (Bene),
COSTA accetta Pinehiesta purehã alle indagini della Commis-

sione nulla sia sottratto; e puroh& fino a quando non ne siano
conosointi tutti i risultati, non ei faooiano spese militari straor-
dinarie (Ramori) ohe non siano giustificate come necessarie per la
difesa del paese (Commenti).
FRANCIIETTI per fatto personale respinge le aconse delYon.

Santini contro la Commissione d'inohiesta por la marina, la oui

opera fa sempre unanime; e sempre inspirata ad alti sensi di
patriottismo.
SANTINE per fatto personale osserva ohe non ha acousato la

Commissione; ha detto e conferma ohe i partiti· sovversivi tras-
sero argogento dallo suo indagini per acredÏtaro 11ndustria na-
nonale.

DI SANT'ONOFRIO, relatore, si unison alle dichiarazioni del

Consiglio o del ministro della guerra, piformando oho Pinohiesta

non si fa in odio all'esercito, ma anzi como una dimostrazio&
delPaffetto del Parlamento alreseroito stesso (Bene).
(Sono approvati gli articoli del disegno di leggo).

Discussione del bilancio delle poste e telegraft.

RUBINI, presidente della Giunta del bilancio, giustifica il ri.-
tardo in riguardo specialm$nte alle noto di variasfoni, o alá
malattie del relatore, con oui ð stata presentata la relaiionò di

questo .bilancio; onumera gli studi fatti od assicura oho saranno-
in breve pronte tutto le relazioni.
GIOLITTI, pr4ejdente del Consiglio, ministro dell'interno, rin-

grazia il presidento delly,Gianta generale del bilancio dollo suo

dichiarazioni e dello solo da lui dimostrato.
PILESIDENTH ringrazia pare ron. Rubini dolla sua sollooitu-

dine per il buon andamento dei lavori della Giunta; ed osprimo
a lui e alla Giunta generale del bilancio la maggioro deforossal

(Bene).
E hoto tuttavia ohe si proceda secondo le presorizioni parla-

mentari; essendo saa antica convinzionp doversi evitaro assoluta-
mente, salvo easi di evidente necessith, l'eseroisio provvisorio; e
rileva altreal, come pur avendo la Camera la preoodenza in mató-
ria finanziaria, debbasi usare verso faltro ramo del parlamento R
riguardo di lasciargli la necessaria latitudine di tempo per il suo
esame (Vive approvazioni).
RUBINI ringrazia.
SCHANZER, mmistro delle posto e dei telegrafi, si associa a£

sentimenti di deferenza verso la Giunta generale del bilanoia e il

suo presidente.
Venendo quindi alle questioni riflettenti il suo Ministero, nota

ohe l'aumento del personale non pub verifloarsi che gradatamente
e che i nuovi impiegati devono fare il loro tirocinio. Peraio non
6 stato ancora possibilo abolire il lavoro straordinario, del quale
perb & diminuita la quantità, pur non diminuendo la spesa per
l'aumontato compenso.
Confides ohe col buon volere di tutto il personale gli sara pos-

sibile mantenere gli impegni asennti dinanzi al Parlamento
Espone poi i provvedimenti presi per l'attuazione della legge che

delibeçava le spese straordinarie pel materiale.
Si a bandito un concorso per un nuovo tipo dioassettapostale;

si vanno aliprestando nuove vetture ambulanti, si attende aglÏ
studi necessari per la

,
posta pneuzgatica ed anohe per la posta

elettrios. Quanto allo linee telegrailoho e telefoniche si stanno
rinforzando le paliûcazioni per provvedere poi al collocamento dei
nuovi 1111.
Conada che nell'autunno prossimo cominoierà a funzionare Viali-

tuto supèriore postalo-telegrañoo. IIa indotto un conoorso inter-
nazionale per le automobili postali, ooal nel servizio urbano como

per quello rurale; si propone di iniziare gli esperimenti in al-
onno oitta e di inooraggiare i servizi interoomunali.
Rilpyando g inoonygnidati ‡eonici ed economioi ohe atînaÌmente

presenta 11 servizio ðei paeohl postalí, aooenna all'op¡iortunità dip
fondere questo servizio con quello dei paeohi ferroviari, per guisa
che PAmministrazione postale provveda al ricevimento e alla ri-

consegna, e quella ferroviaria al trasporto dei pacchi,
Segnala 1 miglioramenti avvenuti nei servizi telegrailoi, ai nuovi

cironiti, elle semplificazíoni del servizio.
Espone poi i provvedimonti adottati, d'aooordo col presidente del

Consiglio, per frenare gli abusi della franchigia telegranca, rea
lizzando una ragguardevole economia.
Circa i servizi telefonici, crede ehe talvolta si esageri nelÏe ori-

tiche. Annunzia ohe la linea colla Franois aara duplicata. Ed ancho
agli altri inconvenienti cercherà di provvedero.
Annuncia provvedimenti a beneficio dei pin umili agenti del-

YAmministrazione, e per Yulteriore incremento del servizio. 016
imporfori unä nuova maggiore sposa. Avverte perb che anche gli
introiti sono sulla via di un oostante o sensibile inoremento,



2682 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Termina esprimendo il saldo proposito e la forma speranza di

poter portaie i serylii ¡iostali e telegriffoi a c(udll'Altezza che à

reclamata dalla préièäts is.thdBa e riftetente vita eednothida del

paese. (Vive approvazioni).
CAPECE-MINU'f0LO dep16M elio i lavor'i dell'Ufflolo postkle del

porto di Napoli slano státi songest, e de taneomanda 18 sollecita
esecuzione,

manda pure che ei modifichi la oiroosorizione del distretto
di Napoli, per guisa che la corrispondenza dei domuni finitirnigia
soggetta alla tariffa di città.
SCHANZER, ministro delle poste e dei telegrafi, assicura che si

oceaperà alaoremente dell'una e dell'altra questione, adcennarido
al proposito di una revisione generale delle circosoriziotti postali.
CAVAGNARI si compiace del miglioramenti apIlortati nei ser-

vizi rurali, augurandosi che per questi possa presto farsi una larga
applicazione. Si augura pure che pohsa solleoitamente sperimen-
tarsi in Genova il servizio della posta pneumatica.
GALLINA raccomanda che si migliori in Genova il servizio delle

distribuzioni.

SCHANZER, ministro delle poste poste e dei telegrafi, da chia-
rimenti all'on. Cavagnari, assicurandolo ohe rivolge tutto le suo

ouro al miglioramenti dei servizi di Genova, e promettendo al-
l'on. Gallina che cerchera di appagare il suo desiderio.
RUBINI, presidente della Giunta generale del bilancio, relativa-

mente alla questione del lavoro straordinario, nota che l'aumento
della retribuzione non fu compensato, come sarebbe stato deside-
rabile, dalla minor quantità del lavoro. Esprime la fiducia che la
questione sara risoluta, quando i nuovi organici atranno avuto
pient attuazione.
Si intrattiene poi sull'incremento della spesa dell'Amministra-

zione delle poste e dei telegrafi, esaminandolo in rapporto ooll'in-
oremento delPentrata. Dimostra ohe la spesa negli ultimi esetoisi
è andata croseendo più dell'entrata.
La spfoporzione rien1ta però minore quando il confronto, an-

zieh& in base ai preventivi, si faooia in base ai consuntivi. Ad
ogni modo afferma esser necessario mantenere sempro un supero
attivo, inquantoch& bisogna par tenet conto delle spese generali
oh6 hon figuraño in questo bilanoio, ed anche delPinteresse o dels
Pààiinottamento dél ospitale.
Si compiaco del proposito del ministró di indiro un concorso

per antoñíobili postali, tenendo distinti i due tipi pel servizio ur-
bino e þet quello rurale.
Aoednha alla opportunita di istituire un secondo premio.
Cortsento nel concetto giå altra volta manifostato dalla Giunta,

di unificard il servizio dei paochi postali con quello dei pacchi
ferroviari.
Encomia poi vivamente il Governo pei provvedimenti adottati

allo scopo di impediro gli abusi della franchigia postale.
Ricorda la riforma postale del 16 settekbee 1905 ohe ridusse a

lö centesimi la tariffa delle lettero, e ne espone i titultall finán-
ziarî, dimostrando cóãe 16 þreviáloni fatte sighsi in massima ve-
rilloato, ma traendoño amãâestramento poich& si prodeda con cau-
tela nelle future riforme deflá tatiffa.
Quantunque sia noto il suo zelo per 18 eausa delfetario (Si

ride) tuttavia riconosce necessario Inigliortto lo condizidhi dei ri-
cevitori postali, da bui dipende iñ tinta pdfte il buon funziona-
mento del servizio, e che sono v6tädeute méfitevóli di épeciali ri-
guardi. (Bene) E prega 11 einistro di rióordarsi een benevolenza
anche dei portaleftóre ruiali. (Vive apþrovazioni).
BUCCELLI raccomanda che si aumenti lo stanziassato per gli

agenti rurali.
C1kOllELLI ki associa all'on. Buccelli, chiedendo che l'gumento

ela di 300,000 lire.
SCHANZER, ministro dello posto o dei telegrafi, conie há teetà

annunziato nel suo discorso, protyedeik & questo personale in
occasione di un separato disegno di leggo per misggiori assegna-
siotti.

.

BIANCHINI segnala la necessità di pravvedere migliori locali
¡iet gli uŒoi postali e telegfaftoi di Trevi6o.
DA COMO osorth il siiniátro a provvedere solleeltament6 al

nuovo palasso delle pakte in Breseia.
RAMPOLDI, a nome an6ho dell'on. Montennartini, rileva la no-

cessità di provvedete di piû adatti locali gli umoi postali e tele-
gráfici di Pavias
SCHANZER, ministro delle poste e dei telegrafi, diohiara ohe

gik di sta ocoupando della questione dei locali per gli usei po-
stali e telegrafloi di Treviso, di Beescia e di Pavia. Spera di poter
soddisfare i voti di quelle popolazioni.
GALLUPPI lamenta che i tiasporti in Sicilia da divitavecehia

costino pia che da Anoona.

SCHANZER, ministro delle poste e dei telegrafl, osserva che di
questa, come delle altre questioni relative alle tariffe dei trasporti
marittimi, si potrà discutere in occasione del disegno di legge sullo
nuove convenzioni.
ALBICINI sollecita le trattative pel palazzo delle poste in Po-

saro.

SCHANZER, ministro delle poste e dei telegraft, ritiene che la
questione sath in breve risoluta.
CASSUTO fa uguale raccomandazione pel palazzo delle poste di

Livorno.

SCHANZER, ministro delle poste e del telegrafi, assicura che si
occupa alaotemente della questione riconoscendo la necessità di
provvedere sollecitamente.
NUVOLONI ohiede che gli uflici di Porto Maurizio o San Remo

siano messi in eomunicazione telefonioa diretta.
SCffANZlfR, ministro delle poste e dei telegrafi, osserva esser

questa una questione tecnica, che fara esaminare dagli ufflei com-
petenti.
(Sono approvati tutti i capitoli, lo stanziamento e l'artioolo del

disegno di legge).
Presentazione di una relazione.

PAIS-SERRA presenta la relazione sul disegno di legge per
pensioni agli uffloiali subalterni.

Votazione a scrutinio segreto.

SCALINI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:
Autorizzazione di maggiori assegnazioni sullo stato di provi-

sione della spesa del Ministero del tesoro, per l'esercizio finan-
ziario 1906-907:

Favorevoli . . . . . . . . 202
Contrari . . . . . . . . . 35

(La Camera approva).
Maggiori assegnazioni o diminuzioni di stanziamento per lire

44,993.95 su alcuni ospitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero dolla pubblica istruzione, per l'esereizio finanziario
1906-907:

Favorevoli . . . . . . . , 198
Contrari . . . . . . . . . 39

(La Camera approva).
Maggiori assegnazioni o diminazioni di stanziamento por lire

551,430.79 an alcuni capitoli dello stato di previsione della sposa
del Ministero della pubblica istruzione, per l'eseroisio fidanziario
1906-907 :

Favorevoli . . . . . , , .
199

Contrari . . . . , , , , , 38
(La Camera approta).
Maggioti assegngzioni e digífnuzioni di stanziamoitto su al-

cuni capitoli dello stato di previsione dolls spesa del Ministero
dello finanze, per l'esWeizio finanziario 1906-907:

Ëavorotoli
. . . . . . 201

Contrari
. . . . . . . 30

(La Cimorg Approva),
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Chiusura dello stralcio della liquidazione dell'antico Monte di
pioià di Romi:

Favorevoli . . . . . . . . 208
Contrari . . . . . . . . .

33

(La Camera approva).
Distacco, della fragioso di Paldgianello del comune di Pala-

giano e costituzione in comune autonomo :

Favorevoli . .. . . . . . . 19,0
,

Contrari . . . . . . . . . 47
(Lá Cixiiëža approva).
Siá¾ di provisione de'lla spesadel AfÏnlaldro degli aÑari esteri,

poi• PósiloÍrÏo anansÌario 1907-908:
Favoievoli . . . . . . . .

lÒl
- Contrari . . . . . . . . . 46

(La Cáíitéré djißbova).
Piddero pakte aßá votatioNe:

Abbruffedo - Allozzi - Àgnobi - Albasini - Añtolisei -
Ailotti - Ainaboldi - Aftóra - AsieñÑ - Aubry - Avel-
loriè.
Baocelli Alfredo- Baocelli Guido - Baragiola - Barnabéi -

Boñig11o - Bdtgantinoo - Berniàl - Befíàtolli - Beitóllni -
Béttold - 13itiohtil - Biaûbht Leo'dardo - Biañohiái - Bolo-
guese - Boniddlli - BórsárdÚi - Bòfelli - Bõfteri - Bian-
doßt - Budódfli.
Callaini - C(Ituétoni - Canipi ËmilÍo - Casap1 Natha - Ca-

naval'i - bahtiftno - Cao-Úitinä - Capaldó - Capoco-Minu-
tolo - Capètf - Cakboñi-Boj - Cifoaûo - Carmine - Cará-
gati - Cassiani - Cassuto - Castiglioni - Cavagnari - Gölli
- C&Ridál - Chisþñiño - Chiehä - ChiniÏë)ifi - CÎlimirri -
Ciigi AMAëÍzho - Ciáttti - Cimirilli - ÒÌplÁtii-liËãrinelli -
Codou-Griti - Colositho - Gömýans - Contô - 0ožnaggià -
Cortésè - Costa Àndrea - Costa-Èonóglio - Üottafavi - Ure-
dažò •- Cžäóó.
DA Como - D'Agosto - D'All - 11aneo - Dari - Í)o A-
saftâ.- Della Ëietra- Dà Michetti -De ltava - De Nobili -
Do Róveilii - De Risois - bá Tilla - Di Rudini barÍo- Di Sa-
IREEo - Di Sant'Onofrio - Di Stefano Giuseppe.
Faota - Faelli - Falasohi - Filooni Gaetano - Falconi Ni-

oola -- Falletti - Fasce - Ferraris Carlo - Fill-Astoltono -

Finocchiâro-Aprile - Fortunati Alfredo - Pranchotti - Éneco
- Fusinato.
Gällóffi - Gallina Giasinto - Gallini Carlo - Gallino 1Ÿatale
- Galluppi - Giantarco- Giolitti - Giordano-Apostoli - Gio-
Tagnoli - Giovanelli - Giuliani - Goglio - Gorio - Graffagni
- Greppi - Grippo - Gualtieri - Guarracino - Guastavino -

Onorritore.
Jatta.
Lacava - Lazzaro - Loone - Libertini Gesualdo - Libertini

Pasqualo - Loero - Lucca - Lucchini Luigi - Íanoiani - Lua
ciÊero Alfonso - Luzzatto Arturo.
Magni - Majorank diuseppo - Mango - Manna - Êaraini

Clemento - Maraini Emilio - 1Ïarazzi - Marcello - Ëfargitieri
- AIÁl•zotto- Masolantonio - $$assolli - Alatoil - Mattonoci

- $auri - ÊedÌol - Moroi - Ifezzanofiq - Mira - Ëonta-
gna,- kontauti - >ÏontemartÎni - Ñonti-GuarnÌori - ŠÏoranáo
- Ñorelli-OuaÌtierotti.
liegri de salvi - rinvoloni

, .

OrÌando Salvatore - Orlando Vittorio Ëmanuele - Orsini-Ba-
roni'- httavi.

Áis-Šà ra - Ëani6 - adsini•- Ëapadppoli - Ñelleenlii -
Pollorago - Pennati_ - Pinohia - Pistqja - Placido .- Po-
desa - Pompilj - Pozzi Domenico - Pozzo Maroo - Prinetti

- Paglieso.
Quöiròlo - Quistini.
RËinpolgi - Räva - kical Paolo - Riceio Vincenzo - Ri-

adla i Riensi - Rizza Ryângilisia - Rizzona - Romiuino

Giupòýo - itomussi - Roselli - Itossi LuigÍ - Ëola - Ruffo
- Rummo.

Salandra - Salvia - Sanarelli - Santamaria - dantini -

Baydhito - $ôtgliorid - dealini - doano -- Soellingo- Schanzer
- Ad6toiëèIid-Cóþ¡iòla - Sili - dolimbergo - Solinas-Apostoli
- Sonnino - Spirito Beniamino - Squitti -- Stoppsto - Stri-
gars.
- Talamo - Tasca - Tecohio - Teodori - Testaseoca - Tor.
lonia Leopoldo- 'forrigiani - Troyos - Turati - Taroo.
Valentino - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vallono -

Venditti - Venezialè - Ventura,
Wollemborg.
Zaeoagnino.

ßona (a congedo:
Abigagnto - Agnetti.
Ballarini - Bona - Borghelio -- Bottacohi - Brseei - Íl'ris..

solesi.
Calleri - Catiagna - Coontza - Collkri.
Danieli - De Amiels - Dèl Balzo - Dell'Areddlla - Doditi.
Fabri - Vatinet Francesco - Fuloi Ludottoo - F'aldi Nicofð
- Fernari.
Gideoone - Ginorl-Oohti - Giunti - Grassi-Voces.

M&rsongo-Bastia - Morelli Enrico.
Pavia.
Ibbåndengo - Ilesta-Pallavicino - Rizzetti - Roskaiin-Jiótit
- Ronchétti - llossi Gaótanò - Rovasenda - Rúbini.

Teso.
Weil-Weiss.

86eo afanbuláti :
Aguillâ.
Brunfalti.
Celesia - Cioarelli.
ÎÝAlik - Dá MióRéló-ferrantellí.
Fode - Florenâ.
Giardina.
Majotana Añgelo - Mantion - Masi -Missinkini -.kelli.
Petroni.
Senimola - Aiineoni - Sinibaldi.
Vioini - Villa.

Assenti per ujjiaio pubblico :
Crespi.
Franoloa-Nava.
Gayszzi.
Landucal - Lucifero Alfredo.

Pastore.
Rondani.

Interrogazioni.
MORANDO, dégrotario, no ah lettura.
« Il sottoieritto chiedó di interrogare l'onorevole ministro di

graiis o ginitizia per sapere ao o quali modinoazioni siano da ip-
gortarsi al põdiae di ooinmorcio in quella parto oÀo ne régola
l'istitótó AeÌ1e lióóiëth añóñime, ad evitaro le deplorevoli coisõ-
nonzo allo liisaÌi Ìta dato luogo 11 robonto soandalo della Savoia
Imèr.

« davagnari ».
« I sótfondritti doínandino d'inferrogaro l'onorevoto minisiio

BeÎÏá finanië pii• doimbioero ao intenda miglioraro Ìe ooñdikioni
boonomiche del personale delle manifatture dei tabacohi o presen-
fare il naivo or adicó ielativo ille médesime.

< $Íerói, PÅildolfini, PeÌÍerano ».
,
c i sottosoritti ohlédono d'interrogare l'onorevolo ministro cÌoi

Ìavöri patib1tál pär ooñoáëere il suo pensiero otros la convenfeitä
Si migliorare le condliioñi odònomielie déi guai·diani idraulÎoi.

« Rampoldi, Ìifoniemirtini ».
« I sottdecritti ollielono d'interrogare l'onorevoli äinistio doÌÍo

finanze per conoscerne gli intendimenti a liguardo dello domande
Si miglioramerito deÌ perionale delle manifatture dei tabaceÌti

e Pania, Romuesi ».
« Íl sottosoriito olliedo d'iniërpellare i ministri dell'interno o
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dello Anadze per conoscere se o oome intendano migliorare l'or-
ga'nizzazione della prossima campagna antimalarios, specialmente
perfezionando il servizio del ohinino di Stato.

La seduta termina alle 19.15.
« Celli ».

'.DI.A.IòIO ESTEILO

La stampa estera commenta il discorso pronungiato
ieri l'altro alla Camera dei deputati da S. E. il mini-
stro degli affari esteri, on. senatore Tittoni. Ecco un

conno dei più importanti articoli.
Il Premdenblatt di Vienna, dice:
< L'Austria-Ungheria accoglierà con grande, sincera

soddisfazione la parte del discorso che tratta dei rap-
porti della Monarchia con l'Italia. Tali dichiarazioni
hanno un'impronta di leale sincerità e di leale ami-
cizia. Dalle parole dell'on. Tittoni risulta la tendenza a

mantenere e consolidare gli eccellenti rapporti fra i
due paesi vicini. Anche la concezione delÍ'on. Tittoni
della politica in Oriente trova presso di noi pieno con-
senso e le dichiarazioni sull'attitudine dell'Italia alla
Conferenza dell'Aja sono perfettamente chiare ».
La Neue Preie Presse, scrive :

< L'on. Tittoni ha tenuto a parlare in modo molto
amichevole sui rapporti fra l'Italia e l'Austria-Un-
gheria, e le sue dichiarazioni relative alla politica bal-
canica dell'Italia devono soddisfarci.

« Il discorso dell'on. Tittoni farà certamento la mi-

gliore impressione, ovunque, in tutti gli amici della
pace. Esso proclama una potitica che non può essere

ehe utile alla pace dell'Europa. Il discorso dell'on. Tit-
toni è ottimo e lieto auspicio per la prossima visita del
barone di Aehrental a Racconigi e per l'intervista di
Desio ».
11 Neues Wiener Tageblatt ritiene che il discorso

dell'on. Tittoni desterà in Austría-Ungheria ed in Ger-
mania i sentimenti della più sincera soddisfazione.
Il giornale constata che l'on. Tittoni respinse can no-

bile risolutezza le supposizioni circa le relazioni fra
l'Italia e l'Austria-Ungheria e le sue dichiarazioni in

proposito sono le più calorose che uomo di Stato ita-
liano abbia mai fatte.
Il discorso dell'on. Tittoni si presenta come un'enun-

ciazione chiarissima e non equivoca, e proclama al
mondo che la triplice esiste ancora non soltanto for-
malmente sulla carta, ma in tutto il suo peso.
L'Allgemeine Zeitung, di Monaco, commenta simpa-

ticamente il discorso e dice che esso espone chiaramente
le relazioni tra l'Italia e la Germania. Rileva che la
fedeltà verso la triplice alleanza e l'amicizia sincera
verso l'Inghilterra restano le basi della politica ita-
liana, alla quale si deve riconoscere il pregio della sin-
cerità.
Il Temps di Parigi scrive: che l'on. Tittoni ha par-

lato con calma e chiarezza in modo vantaggioso per
l'equilibrio e la sicurezza dell'Europa. Aggiunge che

l'attitudine assunta dall'on. Tittoni nella questione della
Conferenza dell'Aja ò delle più concilianti.
Il Temps conclude rilevando che il discorso del mi-

nistro italiano, sincero ed esatto, produrrà un'impres-
siéne favorevole.
Tutti i giornali berlinesi commentano il discorso.
La Post dice che il discorso ð fatto da mano mae,

stra, con stile brillante. Vi si nota lo spirito dell'uomo
di Stato e si vede che à dettato da franchezzi e deci-

sione virile, e scevro di tutte le reticenze d'un'astuzia

pseudodiplomatica.
Il discorso del ministro Tittoni, specialmente in unione

con le dichiarazioni del cancelliere germanico, principe
di Bûlow, non può a meno di rettificare definitivamente
le false interpretazioni e smascherare le calunnie.
L'on. Tittoni ha fatto completamente giustizia della

sciocca pretesa di alcuni uomini politici esteri (che cer-
cano soltanto di eccitare gli animi), secondo i quali la
triplice alleanza imporrebbe ai contraenti il dovere di
mantenere le loro relazioni con tutti gli altri Sfati alla
temperatura del ghiaccio fondente.
Il punto più saliente di tutto l'iníportanto discorso

dell'eminente uomo che dirige la politica estera del-
l'Italia è quello ove rileva che la triplice alleanza ð la

più forte garanzia della pace europea ed ove la sua in-
crollabilità è nuovamente dimostrata con parole non

equivoche.
La Vossische Zeitung scrive: Le dichiarazioni del-

l'on. Tittoni sono quanto mai chiare. Esse sono tali da
rafforzare l'accordo cogli alleati e gli amici dell'Italia.
Il discorso dell'on. Tittoni fa rilevare fortemente l'ac-

cordo negli scopi fra le potenze della triplice, per di
mostrare come siano lievi e senza importanza le diver-

genze di vedute che si sono potute verificare circa i
mezzi.

'Se si considerano serenamente le parole del ministro,
si ha l' impressione che egli ha raggiunto il suo scopo.
È cosa che produce piena soddisfazione rilevare come

l'onorevole ministro Tittoni non parli soltanto della fe-
deltà alla triplice, ma respinga anche energicamente le
critiche fatte contro questa alleanza. Il suo linguaggio
è così franco e preciso che non mancherà di produrre
il suo effetto su chi avesse sperato o desiderato che l'ac-
cordo dell' Italia con la Francia e con l' Inghilterra
avrebbe condotto allo scioglimento della triplice.
L'on. Tittoni ha infatti adempiuto a tutti i doveri di

lealtà, e, quantunque i plenipotenziari degli Stati facenti
parte della triplice eserciteranno la loro azione all'Aja
in forme diverse, si è provveduto perché agiscano in
piena armonia e perchè nessun tono discorde turbi tale
armonia.
Il discorso dimostra che la triplice non ha perduto

d'importanza, come si è spesso creduto da vari anni,ma che
invece l' Italia annette tanto valore ad esser considerata

come alleata fedele e sicura, quanto la Germania e l'Au-
stria-Ungheria sono convinte che i rapporti pieni di
fiducia con l' Italia serviranno nell'avvenire, come finora,
agli interessi delle tre potenze o della pace.
Il IJörsen Courier scrive :

< Il discorso dell'on. ministro Tittoni è una nuova

prova che le relazioni dell'Italia con le potenze conti-
nuano nelle antiche vie che fecero le loro prove e per
le quali l'on. Tittoni ideo e mantenne la formula :

Incrollabile fedeltà alla triplice ; sincera amicizia per
la Francia e per l'Inghilterra; cordiali relazioni con
tutte le altre potenze. Dal discorso si rileva che una
cordiale amicizia ed una completa armonia regna in
seno alla triplice. Ciò è provato anche dall'attitudine
verso la proposta inglese per il disarmo che tutti e tre

gli Stati della triplice considerano egualmente una

misura irrealizzabile per il momento, pur approvando
l'idea in sè. Nel fatto che l'Italia vuol partecipare alla
discussione della proposta, mentre la Germania e

l'Austria-Ungheria lo rifiutano, si può vedere senza

dubbio ragionevolmente una piil grande cortesia del-
l'Italia verso l'Inghilterra, cortesia che ð comprensibile
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dati i rapporti assai amichevoli esistenti tra que,9ti due
Stati; ma' a torto si vorrebbe in ciò vedero un disac-
cordo in seno alla triplice alleanza.

.

« Li triplice infatti accorda ai suoi membri piena
libpr.tà di movimento e di azione, purchè non ne risulti
alcµn porturbamento agli interessi comuni. In nessun

modo si può a ciò giungere alla Conferenza dell'Aja,
perchè, come giustainente l'on. Tittoni lo faceva rile-
vare iori, l'attitudine di massima delle potenze della

triplice circa la questione del disarmo è intieramente
concordo ».

Anche i giornali d' Atene si occupano del discorso
e commentano favorevolmpnto le dichiarazioni fatte da
S. E. il, ministro Tittoni.

e

La proposta di disarmo che il Governo ingleso avrebbe
desiderato di fare alla Conferenza dell' Aja comincia a

trovare oppositori nella stessa Inghilterra. Il corrispon-
dento.da Londra all' Echo de Paris telegrafa al suo
giornale che da qualche giorno una fortissima corrento
si manifesta contro lo proposto di limitazione, degli ar-
mamenti.
Sir H. Campbell Bannerman stesso ne sarebbe im-

pressionato e non si saprebbe più attualmente se l'In-

ghilterra persisterà nella sua intenzione di porre alla
Conferenza dell'Aja la questione della limitazione degli
armamenti.

ßi ha da Pietroburgo che il complotto dei terroristi
contro lo Czar, di cui parlammo nel « Diario » di ieri,
non fu scoperto dalla vigilanza della polizia, ma grazie
alle notizie fornite spontaneamente da chi ebbe contatto
con i cospiratori. Ecco come andarono la cose : La

guardia del corpo dell' Imperatore à côstituita da un
distaccamento di truppe scelte, conosciuto col nome di

scorta, e reclutato in gran parte fra la nobiltà del
Caucaso. Un componente di questa guardia imperiale fu
gon grande circospezione avvicinato da un cospiratore

.
e richiesto di aiuto per compiere una grande impresa
la quale, so condotta felicemente a termine, avrebbe
risolto tutti i problemi che gravano minacciosamente

sullTmpero e inaugurato una nuova era di felicità e di

prosperità per tutta la Russia. Il militare, fedele al
gjuramento prestato verso lo Czar, informò la polizia
della proposta ricevuta, fornendole quei particolari che
condussero alla scoperta e all'arresto dei cospiratori.

R. ISTITUTb LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 2 maggio 1907

Presidenza del prof. comm. GIOVANNI CELORIA, presidente

Apresi la seduta ad ore 13.33 nella consueta forma.

Il S. C. prof. Adolfo Faggi legge la nota: « La fisica degli stoici
e la fisica moderna ». L'autore, dopo aver fatto notare che gli
stoloi hanno teorie fisiche importanti e immeritamente trascurate,
istituisce un confronto fra queste teorie e quelle più recenti della
soienz a contemporanea, quali appaiono dal libro del prof. Augusta
Righi: « La modarna teoria dei fenomeni flaiei », Bologna, 1

Andhe gli stdici partono dall'etere, sostanza tenuissima diffusa .a

tutto l'universo, per costruire la materia, e nello stesso tempo
considerano l'etere come la forza e l'energia del mondo: anobe

gli stoldi acosttano di trattare Ìa forza como una sostanza mate-

rialé, tna p4i considerano came eleinento generatore della materia

la forza o l'energia, cioè l'etero. Cosl la fisica odierna attribuisce
all'elettricità una struttura atomica quasi fosse una materig, ma
poi costruisce la materia a mezzo dell'etere, ossia pone nel posto
dolla materia la olettricitå. Spiegato come e perchè gli stoici non
fossero atomisti, il prof. Faggi accenna al loro modo d' intendoro
l'otere in ab, solo compatibile colle conoseonzo dell'epoca o' colle
vedute animisticlie proprie dell'antica filosofia.

11 prof. barlo Longo nello suo : « Note critiche a proposito dolla
tricotomia: ius naturale, gentium, oivilo > confuta l' opinione del
prof. Silvio Perozzi, da lui manifestata recentemente nelle sue

istituzioni di diritto romano, che fra la distinzione del diritto
privato merita di essere considerata la bipartizione fatta da tutti
i giuristi romani del diritto in ins civilo, e ius gentium, chia-
mato anche ius naturale; bipartiziono che solo i bizantini tra-
sformarono in una tripartizione: ins civile, ius gentium, ins na..
turale.
Termirfato le letture, l'istituto, in seduta privata, procedo alla

votazione per la nomina di soci corrispondenti nella sezione di
letteratura e filosofia. Riescono eletti i professori Arturo Graf,
Isidoro Del 'Lungo, Gaetano Iandelli, Carlo Pascal.
L'adunanza viene sciolta alle oro 15.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Adunanza del 12 maggio 1907

Presiede il soejo cente TQMMASO SALVADOftI
direttore della classo.

Il presidento presenta a nomo del socio corrispondente Maurizio
Cantor, il 1° il fascicolo del 4° volume e il 1° della 3a egig¡,,,
delle suo: « Vorlesungen über Geschichte der Mathematik ».

Vengono presentati per l'inscrizione negli Attii seguenti lavori:
1© dal socio Mosso due sue noto aventi per titolo: « Collane

di.vortebre nell'epoca neolitica o femori umani usati come orna,
menti tagliando la parte semisferica dell'articolazione >;

2° dal socio Jadanza una nota del dott. Vittorio Balbi avento
per titolo: « Posizioni apparenti di stelle del catalogo di Nowoomb
por il 19QS > ;

3° dal socio Spezia una nota del dott. Luigi Colomba: « Os-
servazioni mineralogiche sui giacimenti auriferi di Brusson > (Valle
d'Aosta);

4° dal socio Fileti una nota dei idottori Ponzio e Charrier:
« Sull'azione del nitrato di argento sui cloroisonitrosochetoni ».
11 prof. Parona legge, anche a nome del socio Spezia, la rela-

zione sulla memoria del dott. Prever: « Sulla costituzione dell'an-
fiteatro morenico di Rivoli », concludendo per l'inserzione tiel la-
voro nei volumi delle memorie accademiche. La classe approva la
relazione che compare negli Atti e quindi con votaziono segreta
delibera la stampa della Memoria.

ivoTmz;EO VABrm

S. M. il Re ha ricevuto, stamane alle ore 11, il Co.
mitato centrale della V gara nazionale di tiro a sogno,
che ha invitato l'augusto Sovrano a presenziare l'inau-
gurazione della gara, stabilita per il giorno della "fasta
nazionale, 2 giugqo.
Sua Maesth, accettando l'invito, ha fatto comprendere

che si potra recare alla inaugurazione dopo la rivista,
militare.
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S. M. il Re, scortato dai cot•azzièri,' si tecò' iéri, ac-

colhpa'gnat'o dai generali Brusati e Trombi e dal coman-
<Ïaht'e dallero, all'abeademia di Francia, a Villa Afadici,
per visitarvi l'annuAle Esposizione dei pensionati.
Sua Maesth venne ricevuta a piedi dello scalone, or-

nato splendidamente di piante e fiori, d,a S. ,E. l'amba-
sciatò?t¶rFraÁcia,',BaMre,' dàl' dirptioÍ'e dell'acca-

demia, sig. Carolus Duren.
Il Sovrano percorse le vari.e sale della Mostra, intrat-

tonendosi ,coi pensionati presenti, dopo avere salutato
la eignora e la signorina Barrère che si trovavano in-
sieme all'ambasciatore.
La visita si protrasse per circa un'ora.

S. A. R. il Duca degli Abruzzi giunse ieri, con la
R. nave Varese, a Filadelfla.

S. M. il Re del Siam partì ieri, alle 14.50, da To-
rino diretto a Venezia, per visitarvi l'Esposizione arti-
stica. Sua Maesth giums.e a Venezia la scorsa notte e

venne ricevuto alla stazione dal prefetto, che lo accom-

pagnð al Grand Hôtel, ove è disceso.

S. A. R. la principessa Milena del Montenegro, ac-

compagnata da due figlie e dal principe Danilo con la_,
consorte, giunse, ieri, a VenezjA, proveniente da Anti-
vari, a bordo del piroscafo Bulgaria della N. G. I. Il
console del Afontenegro a Venezia si affrettò di recarsi
a bordo per ossequiarla e prenderne gli ordtpi.
S. A. R. la principessa Milena e gli altri principi sce-

sero all'Hôtel Italia, dove occupano un iptero apparta-
me.ntp.

S. A. R. il principe di Battenberg giunse ieri a Li-
Torno a bordo della corazzata inglese Veneraþle.
Accompagnato dal console, il Jirincipe si recò a visi-

tare il sindaco ed il prefetto.

Oprt.esia internaziona11. -- La Politische Corre-
spo.ngens da Vienna ha che 11 ministro degli affari esteri, barone
di A,phrent.hal, As inyisto al ministro degli affari esteri italiano
on. Tittopi, le sue foliaitazioni por il discorso da lui pronunciato
mercolodl alla Camora, esprimendo la sua soddisfazione per la
concordanza nelle opinioni manifestate.
R. Agengemia del lineef. - La classo di seienze

morali, storiche e filologiche terra seduta il 19 correrite alle ora 15
nella residenza dell'Accademia (Palazzo gia Corsini, via della
Lungara).
Per l'anniversario diGiuseppeGaribaldi.

--. U Cantiglio comunale di Nizza ha deliberato di indire grandi
feste pel 4 luglio, anniversario della naspita di Giuseppe Garibaldi
ed ha nominato un Comitato composto dei rappresentati delle as-

sociaziàni liberali.
I vinoitori del concorsodei bozzettial mo-
nuxnento di Vittorio Emanuele II. - La Sotto-
gemmissione del monumento a Vittorio Emanuele. Si riuni, ieri,
nel villino del senatore Montererd,e, per approvare la relazione del
comm. Manfredi sulla scelta dei sedici bozzetti presentati al con-
corso per le statue delle « Itegioni y,

I sedici scultori preseelti sarebbero:
Astorri (romand), Disi (piemontesa), Bartolini (romano), Tononi

(romano), Belli (torinese), Pi,ifèretti (rom.ano), Palazzi (di Citta di
Castello), libricoli (romano), Benini (romagnolo), bisolipi (sici-
llano), Chiaramono (napoletano), Casidio (raiengate), GrÌselli (flo-
i·entino), Pantaresi (romario), Tripisciano (siciliano), Quinzio (ro-
mano).
I criteri tenuti dalla Sottooommissione nel presoeghere tali ar-

tisti, o l'assegnazione fåtía a oilscuno di essi delle sedici statue
delle « Regioni », sono svolti nella relazione che ancora dev'es-
sere presentata a S. E. il ministro dei lavori pubblici.
Tassa sulle vetture private e out donne-
stici. - Il sindaco di Roma con pubtifico proclanta qvverte gli
interessatiche il ruolo principale dei contribuenti della tassa
sulle vetturo private e sui domestici pel 1907 o i ruoli suppletivi,
3° del 1906 e 1° del 1907, rimarranno esposti all' albo pretorio
presso la tesoreria comunale in via del Campidoglio, 7, fino al 22:
corrente, da)le ore 9 alle 15, compresi i festivi nei quali l'orario.
à lignitato dalle 10 alle 13.
Gl'inseritti dovranno pagare all'esattoria comugale ip via Are-

nula, 24, in rate e alle scadenze seguenti:
Ruolo principale e 1° suppletivo 1907 - in due rato eguali -

alle scadenze del 10 giugno e 10 dicembre p. v.
3° ruolo suppletivo 1906 - una rata - alla sc4denza del 1.0 gin.

gno prossimo.
Contro le risultanze dei ruoli possono reclamare, nel termine di.

30 giorni, al Consiglio comunale od alla Grunta so trattasi di;
errori materiali.
Seaduto il detto termine, i reclami saranno inammissibili.
R. Lice.o di Santa Cecilia. - Non meno impor-

tante di qilello della scuola della signora Cortini-Falchis riuscì
ieri il saggio di classe della scuola di canto del chiara prof. An-
tonio Cotogni.
Anche ieri la sala della R. Accademia era affollata di un pub-

blico nu;nergso ed ,intelligente, lieto di potere ammirare i pro-
grossi degli alungi deH'insigne maestro, tanto noto fra i cultorit
della buona musica.
Fra i varii alunni che presero parte al saggio incontrarono

molto il favore del pubblico il sig. Gabriele Afanasiù, una feno-
mqnale e airppetica voce di baritono, che nella ßerenata del .Dow
Gigegnysi di Ts.elraikowsky ed in altri pezzi da lui eseguiti di-
gnostrò d'estore ita Vero ar.tista, ed il tenore sig. Luigi Lamorgia
il guaje popsiede una splendida gamma musicalo che dalle nate
pi acute va a quelle basse di baritono.
Vennero pure assai applauditi il baritono sig. Rinaldo Morini ed

11 tenorino di grazia sig. Giuseppe Zofoli, che ha p.coolo"na sim-
petica v.oge.

Accompagnb al piano,eplendidamente,1'alanno si¡r. S. Piergili.Il maestro Cotogni, applauditissimo, era tutto teto dpl succes.o
dei suoi alunni.
Gli italiani al Congresso internazionale
di agricoltura a Vienna• - Si telegrafa da Vienna
che numerose sano le ralazioni prese0tate al Vil congressa inter-
nazionale di agricoltura da italiani ed inseritte nel programma
dei lavori par la discussione,
11 prof. Bartolomeo Moresclú, capo dell'Ispettorato zootecnico al

Ministero di agricoltura, riferirà intorno all'orgAnizzazione della
difesa delle piante coltivate; il dott. Antonio Berlese, direttore
della R. stazione di entomologia agraria in Firenze, ed il prof. Dos
mizio Cavazza, di·cttore dell'Ufficio provinciale di agricoltura in
Bologna, riferiranno «sulla lotta contro la Cochylis»; ilprof.Ot,
tavio Perona, della R. scuola forestale di Vallombrosa, « sun'uti.
lità dei rimboschimenti dei terreni incolti e sui ;nezzi appropriati
a favorirlí>; il prof. Felice Franceschini, direttore dellaboratorio.
entòmologico della R. scuola superiore ,agricola di Milano. < suljemisure da adottarsi contro la diespis del gelso (diaspas pentpagona) >; il dott. Vittorio Nazari, direttore del Corso d'insegg
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mento agrario ai militari della guarnigione di Itema, riferirk « in-

torno all'insegnamento agrario negli eserciti ».
I cielisati italiani in Grecia. - I ciclisti Italiani

continuano 11 loro viaggio per Atene, ovunque calorosamente fe-

steggiati. Giungeranno alla capitale «tomenica sera.
11 Comitato speciale, cos‡ituitosi gebricevimento almggieipio, ha

deciso di offrire loro qapitalità a suo spese.
11 Comitato dei giuoohi olimpici poi offrirà un gran pranzo, ed
il sindeco di Atene dath lunedi un grande ricevimento al muni-

cipio in loro onore. - .
-

Mercoledl avrà luogo un banchetto a Falero e gioveda i ciclipti
ripartiranno.
Marina militare. - Il 80 corrento.pagger.Un .anna-

mento ridotto a Venezia la R. nave Galileo, .al comando del ea-
pitano di corvetta Rombo.
- La R. nave Etruria giunse ieri a Ne,w York.
Marina mercantile. -Ieri l'altro il pirgsopfpdaçoip,

della Veloce, parti da Teneriffa per i porti del Brasile a Buonos-

Aires. Il piroseafo D. Balduino, della N. G. I., parti da Bombay
per Genova ed il piroscafo Venezuela, della Veloce, parti da Te-
neriffa per gli scali dell'America centrale. Ieri jl p,iresgafo .Wes-
hington, della Veloce, proveniente da Buenos-Aires giunse a Bar-
cellona e ne riparti per Genova.

ESTEILO.

I raeoolti in TJpghpria. ..- Dal rapporto del Mini-

stora di agsiooltura risulta oho le -condizioni dei racoolti sono sfa-
vorevoli.

11 lungo o crudo verrio ha obblig4to a ripetere la lavppgione
del terreno in grpn parte dell'proa ppminatiya,
La media dei danni cagionati alaframonto d'inverno, alla se-

gala, all'orzo ei alla avena 6 calcolata approssimativamente dal,

5 41 15 per conto.
11 raccolto del colza à stato distrutto dal freddo.
Molti danni farono altresi cogionati dagli insetti.
È sporabile cha il tempo rimessosi al bello mitighi alquanto i

danti oanstatat.
Ortsi della propriet& fondiar.ig.in Algeria.
-- Alla sazione agricola del museo notiale .di Parigi il signor
Bouret ha s2gnalato alcune interessanti assprzioni da lui fatte in
oooasione di un suo recente viaggio in Algeria, sulla crisi sublta
dalla proprieth fondiaria. La questione dolla mano d'pgera grepc-

onpa molto i coleni algerini nelle aziende un po' lontano dalla
città. I coloni si lamentano della mancanza di sicurezza nelle

campagne e della diŒeoltà di avere buoni operai indigeni. Ne
consegge, almeno in alcune regioni,:un ribass> sensibili_asimp ilel
valore della proprietå.
UEsposizione balcanica a Mndra. - I gior-

nali di Londra dicono che PEsposizione balcanica, apettasi in
quella cittå nell'Earls Court, non ð, a giudizio unanigne, gran
eosa. Le uniche sue qualità notevoli sono l'originalità o la no-
Vith, cose, del resto, suŒcienti per attrarre il pubblico londinese.
Il padiglione della Serbia è piû notevole degli altri: 14 ynostra
del monopplio dello Stato è degna di lode; vi figurano bene pa-
reochie industrie: del tabacco, del petrolio dei fi.amµ;iferi e dello

spirito. il Museo nazionale di Belgrado espone molti quadri pre-
gevoli, incisioni e statue; la Società etnografica, vesti nazionali;
l'Amministrazione delPesercito interessanti collezioni di armi. La

pozione, piû importante é quella dei prodotti del suolo, quindi si
veggono frutta e minerali; quivi sono rappresentati degnamente
la piscicultura e l'agricoltura. Nella sezione della Bulgeria qqno

o]Ípasta molte belle armi e tessuti antichi; si ammira poi un vil-
laggio balcanico i cui abitanti tossono tappeti. 11 Mentenegro ð

puro ben rappresentato. Ma il clou dell'Esposizione non ð na la

mostra della Serbia né le altre mostre balcaniche: 6 la mostra

giapponese, un villaggio del lentano Nippen, dove à in flore l'in-
dustria domestica.

T¯EDLEIGIS.A..MMI

a.Ageng:)n titterant)

PIETROBIJRGO, 16. - I delegati russi pel negggipto cqmmer-
cialo coll'Italia sono Bentkowsky pel Ministero degli esteri, Belin-
stino pel Ministero glelle finanze ed Ostrogradsky e Langopvoi pol
Ministero del comniercio.
La priopp oonferensa fra i delegati & durata niezz'ora.
Le propshjle rfunioni si terranno 14 settipana prossima.
COLONIA, 16. - La Kölnisp14e gei¢ung lia da Begino: Da fonto

tedesca uilleigle gi è diehtar4to ripptugg.megte che le strege rela-
zioni di Aggioiple 41411'Italia een la Fragoie o l'Ingilterr,a pòg spno
considerate como un ostacolo all'alleanza tra la Ger,mania e

l' Italie.
A questo proposito il painistro Tittogi, h,a ponferniato .gel suo

discorso di ieri glia Camera italiana la fedeltà dell'I‡4lig verpo la

triplice, e o,ið aon pub che essere aocolto con goddisfagione in

Germania.

Quanto alle dichiarazioni sulle relazioni austro-ítaliane si può
dare che il Governo attuale italiano ha forma intenzione di man-
tonere con l'Austria-Ungheria relazioni non soltanto cerretta, ma
anche voramente cordiali e calorose, so di faro quigdi.uga politica
che, non soltanto per ragioni generali, mia anoke in vista della
situazione nei balcapi non pnb che esser.o. utile o feconda.

EKATERINOSLAW, 16. - Iersera vi è stato uno scambio .di
fucdate tra la polizia o gli anarchici barricati in una casa. Due

guardie sono rimaste uccise ed un sorgente ferito.
Stamano ð ricominciato lo scambio delle fucilate. (a polizia ð

rinselta a penetrare nella essa, ed ha riavenuto in un granaio 11
cadavere di uno sconosciuto che aveva ricovato una palla in apa
tempia. Lo sconosciuto aveva sparato 200 colpi.
PARIGI, 16. - I giornali pubblicano, sotto ogni rigerva,..il se-

guente dispaccio da Pietroburgo:
Persiste da-parecohl giorni la voco che si sia scoperto un oom-

plotto contro lo Cyr. La voce sarebbe fondata.
Un comunicato uffloiale in proposito sara pubblicato soltanto

alla fine dell'inchiesta.
Un ufliciale dei cosacchi della soorta imperiale sarebbo stato

oggetto di un tentativo di corruzione· pecuniaria per indurlo a

introdarsi nella cappella di Tsarkois Selo duranto la mossa dolla
notte di Pasqua con bombe che avrebbo dovuto lanciarp nel mo-
mento più solennp della funzione.
L'ufBoiale avrebbe prevenuto il comandante della guardia del

palazzo imperiale ohe ha fatto arrestare parecchi cospiratori fra
cui un soldato ed un cantore della chiesa.

La polizia ricerca numerosi altri complici. Si assicura che un

altro complotto sarebbe stato tramato contro Stolypin nel palazzo
d'Inverpo.
PIETít0BURGO, 16. - Duma. - Si riprende la 41scussione

della questione agraria.
Si respingo una mozione propongata dai cadetti clye chiede la

chiusura della discussione.

Si respinge pure una mozione per limitare a dieci o a quindici
minuti il tempo concesso agli oratori per parlare.
La seduta à tolta Alle ore 6.

Il numero dei deputati non era sufficiente por la validità del
voto.

PIETROBURGO, 16. - Il mipistro Kokowzof, che era soffereato
da alcuni giorni di forti dolori in seguito al uga palattia direni,
ora ristabilito in s,alute.
Secondo informazioni preliminari le ontrate ord¡nario ,dello

Stato nel primo trimostre del 1907 ascendono a 515 miliogi di
rubli, con un aumento di 21 milioñi su quelle dello stesso periodo
del 1906.
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PIETROBURGO, 16. - La Commissione della Duma incaricata

di esaminare i progetti di legge relativi alla liberth di coscienza
ha respinto una mozione dei membri della sinistra in favore della

separazione della Chiesa dallo Stato, stimando che tale questione
esorbitð dalla sua competenza, ed ha deciso di non esaminare che

i progetti presentati dal Governo.
$TOCCOLMA, 16. - Secondo un dispaccio dello ßuenska Tele-

Frambyrau ða Helsingfors, presso Kuokala, non lontano dalla

frontiera russa, la polizia ho scoperto una fabbrica di bombe con-

tenente numerose bombo, 12 chilogrammi di dinamito ed una quan-
tith spaventovole di materiale per la fabbricazione delle bombe. La
polizia ha arrestato 11 sudditi russi, di cui sei studenti, tutti ar-
anati. I prigionieri sono stati trasportati a Viborg.
TANGERI, 17. - La colonia inglese di Marrakesch è partita

R 9 ed t giunta a Saffi il 12 corrente. II viaggio avvenne senza

ineidenti.
I francesi partiti da Marrakesch sono sei, ma il 13 non erano

ancora giunti a Saffi. Essi sono attesi da un momento all'altro.

Gli inglesi affermano cho anche i tedeschi sarebbero partiti.
Si smentisce che Raisuli si sia recato presso il pretendente;

egli è invece tornato al marabout di Abd-el-Salem, presso i Beni

Arcssi.
LONDRA, 17. - La Camera dei comuni si è aggiornata al 28

corrente.

LONDRA, 17. - Il corrispondento del Times da Washington
.dice che è quasi certo che il segretario per la guerra, Taft, sarà

il candidato del partito repubblicano alla presidenza degli Stati
moiti nell'anno prossimo.
.LONDRA, 17. - Telegrafano da Tangeri al Times che la no-

tizia dell'anarchia crescente a Marrakesch ha prodotto una pro-
fonda impressione nel mondo ufficiale di Fez.
Il Sultano si propone di abbandonare la capitale per recarsi a

Jtabat appena gli sarà possibile.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del CoIIegio Romano

del 16 maggio 1907

Il ba:nometro è ridotto alle zero........ 0°

Italtezza della stazione à di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodl.................. 758.47.

Umidità relativa a mezzodl............ 41.

Vento a mezzodi. ...
W.

Stato del cielo a mezzodl.............. nuvoloso.

massimo 24 2.

Termematto centig,rado...............
.

minimo 1.7.3

Pioggia in 24 ore..............···•... gocce.

16 maggio 1907.

In Europa: pressione massima di 763 sul Mediterraneo meridio-

nale, minima di 750 sulla ßeandinavia,
In Italia nelle 24 ore t barometro salito di 3 mm. in Sardegna,

disceso intorno a 1 mm. altrove; temperatura diminuita; pioggia-
relle al nord, centro e Sardegna.
Barometro: minimo a 760 in Yal Padana, massimo a 708 sulle

isolo.
Probabilita: venti deboli o moderati del 3° e 4° quadrante; elelo

in gran parte nuvoloso; pioggiatelle sparse.

I
BOLLETTIlWO METEOIf IOO

dell'Umeio oentrale di meteorologia ed geodinamica

)(oma, 6 maggio 1907.

STATO STATO
TEMPELATUR.1

precedente
STAZIONI del cielo del mare

biassima Minima
ore 7 ore 7

nello 05 oro

Porto Maurizio ... */4 coperto mosso 18 0 12 8
Genova........... sereno mosso 18 3 15 0
Spezia............ coperto mosso 21 2 15 0
Cuneo............ coperto - 1G 4 8 5
Torino........... coperto - 14 9 12 5
Alessandria....... */4 coperto - 20 7 11 4
Novara........... sereno - 16 5 10 6
Domodossola...... coperto - 15 0 9 1
Pavia............ 1/4 coperto - 21 0 10 0
Milano........... */, coperto - 19 3 13 9
Como ........... 3/4 coperto - 17 5 13 1
Sondrio.......... */, coperto - 24 7 10 9
Bergamo......... *¡, ooperto - 19 5 12 5
Brescia..........· */, ooperto - 2l 7 14 5
Cremona

........ sereno - 23 4 14 7
Mantova......... sereno - 25 2 15 0
Verona.........·· */4 coperto - 23 7 15 0
Belluno ........-- */4 coperto - 24 I 13 7
Udine·........··- */4 coperto - 25 4 14 4
Treviso........... 3/4 coperto - 27 0 16 3
Venezia.......... 8/4 coperto calmo 25 0 17 6
Padova .......... s/4 coperto - 24 5 15 g
Rovigo........... */4 coperto - 2G 0 14 7
Piacenza

......... sereno - 20 3 14 3
Parma ........... sereno

- 21 8 16 6
Reggio Emilia.... */2 coperto - 21 5 15 2
Modena ,·.......· */, coperto - 23 1 15 1
Ferrara .......... */, coperto - 24 9 15 6
Bologna ......... */s coperto -- 23 2 115
Ravenna......... coperto - 23 7 13 5
Forll

............ 3/4 coperto - 26 0 10 6
Pesaro ........... coperto calmo 26 0 16 1
Ancona

.......... s/4 coperto mosso 26 4 18 2
Urbino........... */, coperto - '21 0 13 5
Macerata......... coperto - 28 4 16 9
Ascoli Piceno .... ooped - 26 5 17 8
Perugia.......... */, coperto - 25 8 12 g
Camermo

........ 8/4 coperto - 25 5 14 0
Lucca ........... */, ooperto - 24 4 14 5
Pisa
............. *¡4 coperto - 23 9 12 2

Livorno .......... sereno mosso
' 23 2 14 0

Firenze
.......... coperto - 25 6 11 6

Arezzo........... */, ooperto - 26 9 12 4
Siena ............ */4 coperto - 24 1 go
Grosseto ......... -

Roma..........., coperto - 27 2 1 3
Teramo......,,.. coperto - 28 7 19 0
Chiett .,......,.. ooperto - 25 6 17 0
Aquila .......... coperto - 26 0 14 0
Agnono ......... provos° - 23 8 le 8
Foggia ......... coperto - 30 0 15 0
Bari ...,......,,. */, coperto calmo 23 0 15 5
Leoce ,,,...,,,,, . tj, ooperto - 28 5 16 8
Caserta....,...... coperto -- 27 0 14 0
Napoll........... coperto calmo 24 5 17 0
Benevento........ */4 coperto - 28 0 12 7
Avellino.......... sereno - 23 0 12 4
Caggiano.,....,., sereno - 23 0 14 4
Potenza ........., nebbioso

- 24 0 13 7
Cosenza.......... sereno

- 28 5 15 6
Tiriolo........... nebbioso

- 21 0 9 3
Reggio Calabria,. sereno mosso 25 0 17 0
Trapani.......... */, coperto calmo 23 8 lo O
Palermo.......... 3/4 coperto calmo 26 6 12 9
Porto Empedocle.. sereno I calma 2ß 0 17 0
Caltanissetta.,.... sereno

- 28 5 17 0
Messina.......... sereno calmo 27 0 17 4
Catanta ......... sereno calmo 27 7 17 g
Stracusa ......... sereno calmo 28 0 15 0
Cagliari ......... coperto legg.mosso 24 8 14 8
Sassari .......... Sj4 coperto - 22 0 12 8

il

Direttore: G. B. BALLESlo. Tipografia delle M-stellate. RarraxLa Texxxo, Gerente responsabile.


